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La presentazione del bilancio consuntivo per 
l’anno 2005 è collegata alla relazione annuale del 
Presidente che, come ogni anno, evidenzia il lavoro 
svolto grazie all’impegno di una squadra regionale 
e delle diverse componenti provinciali che con la 
loro presenza permettono il raggiungimento di lu-
singhieri risultati.

Come ormai avviene da diversi anni, anche nel 
2005 sono stati garantiti alle Pro Loco tutta una se-
rie di servizi “di prima necessità”, quali l’assisten-
za quotidiana, sia tramite la segreteria regionale, sia 
grazie ai nostri esperti di settore. Già solo questo 
lavoro che richiede un impegno assiduo, puntuale e 
faticoso, quali�ca la nostra organizzazione.

Con il nostro trimestrale “Paese Mio” siamo ar-
rivati nelle sedi di tutte le Pro Loco del Piemonte 
(anche quelle non associate) e in quelle di diverse 
Pro Loco italiane.

Nello speci�co abbiamo seguito il progetto del 
Servizio civile nazionale, offrendo ad alcune Pro 
Loco l’opportunità di usufruire della presenza di 
ragazzi per determinati progetti da attuare nelle se-
di delle associazioni.

Nella provincia di Torino si sono susseguite le 
riunioni in preparazione delle Olimpiadi, dove poi 
le nostre associazioni hanno svolto la loro impor-
tante parte.

Ad alcune Pro Loco del Roero (CN) e della pro-
vincia di Torino è stata data la possibilità di parteci-
pare ad iniziative nazionali per promuovere il terri-
torio ed i loro prodotti (Riva del Garda e Combai).

Abbiamo garantito la nostra presenza alle ini-
ziative dell’UNPLI nazionale, recitando un ruolo 
di primo piano, offrendo anche l’organizzazione 
del corso di formazione per i dirigenti regionali del 
Nord Italia ed una buona partecipazione alla visita 
papale del novembre 2005, oltre che al corso per di-
rigenti regionali a Udine in giugno.

A livello regionale, la celebrazione dei 20 an-

ni di fondazione del Comitato regionale ci ha im-
pegnato parecchio sia sotto l’aspetto organizzativo, 
sia sotto quello economico. Si è riscontrata una par-
tecipazione eccezionalmente numerosa di rappre-
sentanti Pro Loco e autorità.

L’edizione del libro “In viaggio da 20 anni” e 
la giornata del 13 marzo 2005 ritengo siano stati 
momenti importanti della vita del nostro Comita-
to UNPLI.

Non meno quali�cante la preparazione e la stam-
pa della 4ª edizione del Vademecum presentata il 3 
dicembre in occasione della riunione del Consiglio 
regionale a Torino.

Le Pro Loco ed i loro dirigenti percepiscono 
l’importanza dell’UNPLI, ne riconoscono il valo-
re e aderiscono in massa alla nostra unione. Sembra 
quasi impossibile, ma anche nel 2005 si sono battu-
ti tutti i record e le Pro Loco a noi associate sono ri-
sultate 933, ben 30 in più dell’anno precedente.

Questi risultati si ottengono grazie anche al-
la nascita di nuove Pro Loco, nascita che viene da 
noi incentivata e seguita passo passo con consigli e 
consulenze sempre gratuite.

Questi risultati ci grati�cano e ci caricano di re-
sponsabilità. Il lavoro che ci aspetta deve essere 
sempre più puntuale, professionale, programmato 
(e l’essere dei volontari non ci giusti�ca per even-
tuali magagne e manchevolezze).

Il rapporto con le istituzioni ha continuato ad es-
sere improntato alla massima collaborazione e tutti 
ci riconoscono equilibrio e professionalità. Molte 
consulenze ci sono richieste anche da parte di co-
muni e gli uf�ci e le strutture sia provinciali che co-
munali si rivolgono a noi per avere pareri su norme 
e regole per improntare rapporti corretti con le Pro 
Loco di base.

Il 2005 si chiude con le dimissioni di alcuni no-
stri Consiglieri regionali e provinciali: a loro dicia-
mo grazie per quello che hanno dato nel breve o 

lungo periodo di militanza 
nel Comitato regionale.

Ci sono ancora alcune si-
tuazioni sia a livello regio-
nale sia provinciale che ve-
dono �gure di consiglieri pe-
rennemente assenti. A questi 
personaggi non resta che au-
gurare un sereno esame di 
coscienza che consenta lo-
ro di trarre le dovute conse-
guenze.

Come spesso si suol dire, 
tutti servono, nessuno è indi-
spensabile (questo vale anche 
per il Presidente regionale); 
il Comitato UNPLI del Pie-
monte prosegue la sua strada 
fra tante dif�coltà, con l’im-
pegno di chi vuole lavorare 
e con il riconoscimento delle 
933 Pro Loco associate.

Nanni Vignolo

Comitato regionale Pro Loco Piemonte: la relazione del Presidente

Un 2005 con risultati da ricordare
933 le Pro Loco associate. Per tutte, servizi di ogni genere e assistenza assidua e puntuale

Il saluto del Vice Presidente Vicario
Rivolgo un saluto a tutte le Pro 

Loco del Piemonte che sostengono il  
Comitato Regionale.

In qualità di VicePresidente  Vica-
rio, mi trovo a sostituire temporanea-
mente il nostro Presidente Nanni Vi-
gnolo, al quale a nome di tutti rivolgo 
l’augurio di ritornare presto tra noi.

Mi sento in questa fase un traghettatore che cer-
ca di portare avanti nel modo migliore possibile la 
nostra organizzazione, non inventando nulla e se-
guendo gli indirizzi già tracciati.

Sostituire Nanni Vignolo, farne le veci e tenere 
le �la di tutta una Regione che annovera il maggior 
numero di pro loco a livello nazionale non è sem-
plice; ho teso la mano e chiesto collaborazione a 
tutti i membri del Comitato Piemonte,  consiglieri 
regionali e provinciali. Un ringraziamento alla Se-
greteria che ha saputo gestire la quotidianità con 
diligenza e serenità.

 Ringrazio inoltre la Giunta e il Consiglio che 
mi hanno dato tutto l’appoggio; stiamo lavoran-
do insieme, uniti portando a compimento iniziati-
ve già programmate e promuovendone nuove nello 
spirito che ha sempre animato il nostro Comitato.

Bruno Verri
Vice Presidente Vicario
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a cura di:

Pro Loco Donna

UNPLI PIEMONTE

21 maggio 2006

Pro Loco DONNA

presso il

Complesso Monumentale Santa Croce

Bosco Marengo - Alessandria

presenta

Seduta del Consiglio regionale del 2 aprile scorso a Cavour. Da sinistra: 
Paolo Vigni, Luciana Viola, Giuseppe Martelli, Luisella Braghero, Ivan Al-
bano, Bruno Verri ed Egidio Rivalta.
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 La splendida cornice di Villa Gua-
lino, sulla collina torinese, ha ospita-
to dal 24 al 26 marzo il Corso di for-
mazione per presidenti e segretari delle 
Pro Loco piemontesi. E’ stato un cor-
so che ha lasciato veramente il segno, 
non solo per la validità degli argomen-
ti trattati, ma anche per l’interesse con 
cui le Pro Loco presenti l’hanno segui-
to. Molto ben organizzato, con la re-
gia di Eleonora Norbiato, consigliere 
regionale responsabile della formazio-
ne, ed il supporto del Dott. Renato Ar-
menio, della Società Nexus per la parte 
formativa, la “tre giorni” è andata via 
via distendendosi attraverso l’analisi di 
argomenti essenziali per la vita di una 
Pro Loco oltrechè un’ef�cace forma-
zione. Si è avvertita palpabile in ogni 
istante, l’assenza di Nanni Vignolo, al 
quale il vice presidente regionale vica-
rio Bruno Verri e tutti i presenti han-
no rinnovato i più cari auguri di pronta 
guarigione.

I lavori della prima giornata sono 
iniziati con l’esame di due questio-
ni più che mai di attualità: il Servizio 
civile, con il consigliere regionale Al-
fredo Imazio, e l’UNPLICARD, con il 
consigliere regionale Sergio Pocchio-
la. Successivamente Giorgio Panighi-
ni, segretario regionale sino al termine 
dell’anno scorso, ha illustrato il pro-
getto “Pro Loco a scuola”, �nalizzato 
a portare nella scuola dell’obbligo la 
storia e la cultura della propria terra.

La seconda giornata è stata dedica-
ta alla formazione, incentrata sul “Co-
me fare gruppo”. Sono state illustrate 
ed analizzate le tecniche attraverso le 
quali un gruppo di persone può essere 
trasformato in una squadra, unitamen-
te alle strategie operative e comporta-
mentali per lavorare con meno stress, 
reperire nuovi collaboratori e convin-
cere i soci ad essere attivi e maggior-
mente partecipi. C’è stato pure il tem-
po per un relax, grazie alla “Serata di 
magia” con l’equipe del Mago Smith.
La terza giornata si è aperta con l’il-
lustrazione, a cura del vice presiden-
te regionale Egidio Rivalta, della Leg-
ge n° 383/2000 sulle Associazioni di 
promozione sociale, a cui appartiene 
l’UNPLI, con particolare riferimento 
alle modalità necessarie per ottenere 
l’iscrizione allo speci�co Registro na-

zionale da parte di ogni Pro Loco e po-
ter così bene�ciare delle agevolazioni 
previste. Si è proseguito con l’esame 
delle maggiori questioni con le qua-
li ciascuna Pro Loco è pressochè ob-
bligata a confrontarsi ogni giorno, dal 
�sco alla contabilità ed alla redazione 
dei bilanci, dalla legge sulla tutela del-
la “privacy” alla normativa antiterrori-
smo, dalla gestione pratica di una Pro 
Loco alle modalità per la richiesta di 
contributi.. Relatori sono stati Maria 
Luisa D’Addio, Marisa Rostagno, Iva-
na Lanza ed Ivan Albano.

HANNO DETTO
 Al termine del corso, abbiamo av-

vicinato alcuni dei partecipanti per 
raccogliere impressioni ed opinioni. 
Eleonora NORBIATO consigliere re-
gionale responsabile della formazione, 
a pieno titolo direttore del corso. “È 
stato un vero tuffo nel mondo Pro Loco 
a tutto campo, una tre giorni dove so-
no stati affrontati i temi più importan-
ti per lo sviluppo futuro. Dalle telefo-
nate che giungono alla segreteria ci si 
accorge che il presidente, il segretario 
si sentono soli; le incombenze ricado-
no quasi esclusivamente su di loro. Lo 
spirito con il quale si è pensato a que-
sta maratona è stato quello di far cre-
scere la classe dirigente delle Pro Lo-
co dando loro gli strumenti per poter 
agevolmente gestire la Pro Loco nel-
le incombenze burocratiche e ammini-
strative. Se ognuno di noi acquisisce 
nozioni, cresce in consapevolezza e si-
curezza i tempi di intervento si dimez-
zano: il sapere ci facilita il quotidiano 
e ci permette di rivolgere lo sguardo 
verso nuove iniziative. 

Molte Pro Loco scontano molto 
spesso un veloce ricambio ai vertici, a 
volte senza passaggio di consegne, di 
esperienze e professionalità acquisite 
magari in anni di volontariato da chi 
se ne va sbattendo la porta. I nuovi si 
trovano disarmati, calati in una real-
tà che pochi conoscono se non gli ad-
detti ai lavori. Suggeriamo di effettua-
re dei cambi di dirigenza in maniera 
dolce senza nette divisioni tra il passa-
to e il nuovo”. 

Mario ZINTILINI, presidente Pro 
Loco di UPEGA (CN), consigliere pro-
vinciale UNPLI di Cuneo e consigliere 

A Villa Gualino, lo scorso 24-25-26 marzo il corso di formazione per presidenti e segretari

Tre giorni per diventare “Professionisti di Pro Loco”
Hanno partecipato 52 Pro Loco (su 930 associate)

regionale UNPLI del Piemonte: “Si è 
trattato di un corso bellissimo. Soprat-
tutto, ha fornito a presidenti e segre-
tari un’ottima possibilità di apprendi-
mento e di approfondimento dei propri 
compiti e delle strategie più opportune 
ed ef%caci per il raggiungimento degli 
obiettivi pre%ssati. E’ stato utilissimo 
anche per lo scambio di esperienze”.

Giancarlo BALBO, presidente Pro 
Loco di SAN GILLIO (TO): “E’ una 
delle poche occasioni che abbiamo per 
confrontarci e scambiarci esperienze, 
valida anche per tenerci aggiornati su-
gli argomenti e sulle materie indispen-
sabili per la vita di una Pro Loco. In 
queste occasioni hai la possibilità di 
ri&ettere a fondo sulle problematiche 
di tutti i giorni e di ragionarvi a mente 
ferma, con maggiori possibilità di tro-
vare ogni soluzione più idonea, magari 
semplicemente ascoltando le esperien-
ze ed i problemi degli altri. Sarebbe 
opportuno che esperienze come questa 
venissero ripetute più sovente, magari 
concentrandole su un minore numero 
di argomenti per poterli approfondire 
maggiormente”.

Rita MELLO GRAND, presidente 
Pro Loco di AMENO (NO): “ Il corso 
è molto bello ed utile, anche se non mi 
è piaciuta l’esercitazione pratica per-
chè troppo lunga. E’ molto interessante 
sia la parte formativa che la conoscen-
za di esperienze altrui, di cui peraltro 
molte penso siano comuni, alcune da 
copiare ed eventualmente migliorare”. 

Gianni FRAND GENISOT, pre-
sidente Pro Loco di Caselle Torinese 
(TO): “Si è trattato di un corso molto 
utile e per nulla noioso, tenuto da per-
sone competenti. È molto bello, oltre-
chè importante, poterci incontrare per 
occasioni come questa, per dare vita 
ad un pro%cuo scambio di esperienze e 
nuove conoscenze”.

 Daniele SPADA, Presidente Pro 
Loco BOSCO DI BUSCA (CN): “Cor-
si come questo sono necessari per mi-
gliorare noi stessi nei rapporti all’in-
terno delle nostre Pro Loco e per for-
nirci le idee generali per risolvere i no-
stri problemi, che sono poi quelli co-
muni”.

Andrea DELVECCHIO, socio Pro 
Loco di GHEMME (NO): “Ho chiesto 
di partecipare per prepararmi a di-
ventare membro del Consiglio diretti-
vo della mia Pro Loco con le oppor-
tune necessarie e doverose conoscen-

ze. A breve ci saranno le elezioni per il 
rinnovo del Consiglio direttivo e sono 
convinto come sia indispensabile non 
essere inesperti quando si inizia una 
nuova attività”.

Marina VITTONE, presidente 
Pro Loco di RIVAROLO CANAVE-
SE (TO): “Mi sono identi%cata in tut-
te le problematiche e tematiche affron-
tate. Ciò mi ha fatto sentire meno so-
la, perchè mi ha offerto il risultato di 
sdrammatizzare le situazioni e scari-
care le tensioni che scaturiscono dal 
doversi rapportare e confrontare ogni 
giorno con gli altri e dal dover gesti-
re le risorse umane. Corsi come questo 
occorre proporli anche ai consiglieri, 
perchè non sempre si riesce a far loro 
comprendere l’importanza di apparte-
nere ad un organismo di tutela come 
l’UNPLI e di poter scambiare le nostre 
esperienze con quelle delle altre Pro 
Loco. Purtroppo, infatti, molti consi-
glieri pensano che sia importante solo 
il lavorare per la propria Pro Loco”. 

Simona ROBALDO, segretaria Pro 
Loco di Vicoforte (CN) e componente 
della Consulta femminile (Pro Loco 
donna) UNPLI del Piemonte: “Mi ha 
colpito in modo particolare il clima di 
coesione che si respira tra le varie en-
tità partecipanti, nonostante le diffe-
renze di impostazione e di realtà vissu-
ta di cui ognuno è portatore.”.

Bruno RAGNI, presidente Pro Lo-
co di CAREZZANO (AL): “Questo 
momento di confronto mi ha fatto ca-
pire come si possano invogliare e mo-
tivare le nuove persone per un obietti-
vo comune all’interno delle nostre co-
munità.”. 

Antonio MASSA, tesoriere Pro Lo-
co di ROBASSOMERO (TO): “Due 
aspetti mi hanno particolarmente col-
pito: è il Servizio civile, che può da-
re veramente una mano per la realiz-
zazione dei progetti di una Pro Loco,e 
l’UNPLICARD, che ci proietta in un 
mondo più ampio dell’attuale.” 

Daniele GHIRELLI, presidente Pro 
Loco di CASELETTE (TO): “Questo 
corso si è rivelato molto utile, soprat-
tutto quale mezzo di aggregazione e di 
confronto per comprendere l’universa-
lità delle nostre problematiche. La no-
stra Pro Loco è sorta da otto mesi, sof-
friamo ancora di insicurezza e paura di 
sbagliare, ma il confronto con gli altri 
ci dà sicurezza e ci aiuta a crescere”. 

 Gianfranco Andrianopoli 

Partecipanti interessati e attenti.

Il tavolo dei relatori: si riconoscono, da sinistra, Ivan Albano, Ivana Lanza, Maria 
Luisa D’Addio, Egidio Rivalta, Giuliano De Giovanni, Eleonora Norbiato.
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4ª edizione

UNIONE NAZIONALE PRO LOCO D’ITALIA
Comitato Regionale Piemonte
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Per chi volesse ricevere il Vademecum
Effettuare versamento di  20,00 per ogni copia richiesta

su c/c postale n. 33069105
intestato a Comitato Regionale Pro Loco del Piemonte,

via Buffa n. 1 - 10061 Cavour (TO),
indicando quale causale:

“n. ... copie del Vademecum IV edizione”.

Per ricevere nel minor tempo possibile il Vademecum
ed evitare disguidi postali si prega
di inviare via fax (n. 0121 68255)

copia della ricevuta di versamento alla
Segreteria regionale Unpli Piemonte.

Nel fax indicare con chiarezza l’indirizzo
al quale si desidera ricevere il “Vademecum”

VADEMECUM 4° edizione: errata corrige

Segnaliamo alcuni errori tipografici rilevati 

Pag. 5 -  Franco Fonsat… leggi Franco Fonsato

Pag. 13  -  Aldo Raviolo - esatto indirizzo e-mail aldoraviolo@sanpaoloimi.com
  Mario Bogino - esatto indirizzo e-mail mariobogino@tiscali.it
  Rita Porta - esatto indirizzo e-mail cancian.d@katamail.com

Pag. 87 - 14ma riga - per il quarto trimestre: versamento entro il 16/3 - leggi entro il 16/02

Pag. 104  - Art. 3 – Manifestazioni gratuite: La misura dei compensi FISSI da corrispondere per 
le manifestazioni considerate GRATUITE - è riportata nella tabella della pagina suc-
cessiva - leggi vedi sito: www.unplipiemonte.it

Pag. 143 - punto 1) …… Legge 298/91…. leggi Legge 287/91.

Pag. 190 - versamenti trimestrali IVA - 16 marzo - leggi - 16 febbraio 

L’Associazione Turistica 
Culturale Pro Loco di Mon-
calieri, in collaborazione con 
l’UNPLI Nazionale e col pa-
trocinio della Città di Monca-
lieri, ospiterà nei giorni 16-17 
e 18 giugno prossimi il 2º Con-
vegno “Pro Loco di Città”.

«Avevamo partecipato al 
1º  Convegno di Udine -  spie-
ga il presidente Ezio Bertel-
lo -:  il progetto dei lavori 
ci aveva piacevolmente sor-
presi e incuriositi: a qualcu-
no, per fortuna con parecchia 
esperienza, era venuta l’idea 
di parlare, estrapolare, snoc-
ciolare i problemi di quelle 
Pro Loco che, durante l’an-
no, nel bene e nel male, de-
vono assumersi tanti impe-
gni nei confronti della cittadi-
nanza, ma che troppo soven-
te lavorano in grande solitu-
dine, con il tempo libero dei 
volontari e con mezzi limitati. 
Perchè lo fanno? Per realiz-
zare questi ambiziosi inten-
ti: valorizzare e mantenere le 
tradizioni, propagandare la 
cultura e promuovere il ter-
ritorio, far emergere i teso-
ri della propria terra, spesso 
nascosti o sottovalutati,  offri-
re ciò che si è appena descrit-
to al turista, colui che, attira-
to da manifestii e locandine di 
una manifestazione, approde-
rà sì in questa o in quell’altra 
città, ma dovrà poi, appagato, 
dire: «Qui voglio ritornare!».

Perchè allora partecipa-
re a questo 2º Convegno? Per 

A Moncalieri (To), il 16-17 e 18 giugno 2006

2º Convegno “Pro Loco di Città”
Si discuteranno problemi e possibilità delle 
Pro Loco di città con oltre 50mila abitanti

crescere insieme alle esigen-
ze della propria città che si 
evolve e si trasforma. Per cre-
scere, però, bisogna conosce-
re, confrontarsi e discutere 
in maniera positiva, istituire 
commissioni di lavoro ed es-
sere promotori di nuove idee.

Crediamo che ci sia ancora 
molto da fare e tutti dobbiamo 
concorrere a questo obbietti-
vo: organizzare in chiave mo-
derna. A Moncalieri i lavori 
riprenderanno là dove sono 
stati sospesi ad Udine, con te-
matiche volte ad approfondi-
re i problemi e le possibilità 
che le Pro Loco di città con 
più di 50mila abitanti hanno. 
Relatori autorevoli, dibattiti e 
tavole rotonde cercheranno di 
illustrare ai partecipanti nuo-
ve strategie di azione ed idee 
innovative».

Questo, in sintesi, il programma delle tre giornate:

VENERDÌ 16 GIUGNO
Ore 15 - Arrivo e registrazione dei partecipanti presso gli alberghi.
Ore 17 - Benvenuto presso i locali delle Fonderie Teatrali Limone ed apertura Conve-

gno.
Ore 19,30 - Cena a buffet.
Ore 21,30 - Concerto “Musiche da �lm” presso il Castello Reale di Moncalieri. Al termine 

dello spettacolo, discesa notturna nel centro storico della Città per raggiungere  
la Porta Navina, un tempo ingresso principale di Moncalieri.

SABATO 17 GIUGNO
  Per i convegnisti: ore 9 - Inizio lavori Convegno presso il “Real Collegio Carlo 

Alberto”.
  Per gli accompagnatori: ore 9 - Visite guidate alla Città.
Ore 13 - Pranzo per tutti.
Ore 14,30 - Continuazione lavori.
Ore 18 - Chiusura lavori.
Ore 20,30 - Cena presso ristorante tipico piemontese.

DOMENICA 18 GIUGNO
Ore 10 - Per tutti, visita allo stabilimento “Italdesign Giugiaro”
Ore 12,30 - Pranzo conclusivo.
Ore 15 - Saluto e congedo dei partecipanti.

Legge Regionale n.7 del 7 febbraio 2006 

Disciplina delle associazioni
di promozione sociale
(B.U. 16 Febbraio 2006, n. 7)

La Regione Piemonte ha promulgato lo scorso 7 febbraio la 
Legge Regionale n. 7  riconoscendo  il valore delle associazioni 
di promozione sociale come espressioni dei principi di partecipa-
zione, solidarietà e pluralismo e promuovendone lo sviluppo, in 
attuazione della legge 7 dicembre 2000, n. 383 (Disciplina delle 
associazioni di promozione sociale).

La legge:
a) determina i criteri e le modalità con cui la Regione riconosce 

il valore dell’associazionismo di promozione sociale favoren-
done lo sviluppo;

b) istituisce il Registro regionale delle associazioni di promozio-
ne sociale;

c) istituisce l’Osservatorio regionale per l’associazionismo di 
promozione sociale;

d) disciplina i rapporti tra le istituzioni pubbliche e le associazio-
ni di promozione sociale.
Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge la Giunta regionale emanerà il regolamento di esecu-
zione che disciplinerà i procedimenti per l’iscrizione, la cancel-
lazione, la revisione, la conservazione e la pubblicazione del Re-
gistro regionale.  Il testo completo della Legge è consultabile nel 
sito www.regione.piemonte.it
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A Pragelato e Cesana

Qualche anno fa a chi mi 
avesse detto che avrei vissuto 
in prima persona l’esperien-
za olimpica, proprio sui si-
ti olimpici e con le Pro Loco, 
avrei dato del sognatore o ad-
dirittura del burlone.

Eppure, come per gioco 
del destino, da lì a poco si sa-
rebbero veri�cati quei segna-
li che diedero inizio alla co-
struzione di quel mosaico che 
avrebbe fatto diventare realtà 
quello che reputavo un sogno 
o una meta irraggiungibile.

Come Comitato provin-
ciale UNPLI Torino ebbe-
ro inizio i primi incontri con 
l’Assessorato al Turismo del-
la Provincia di Torino, poi la 
concertazione con l’Asses-
sorato allo Sviluppo Monta-
no con la precisa volontà di 
portare le nostre associazio-
ni ad essere presenti in questo 
grande ed unico evento quali 
i XX Giochi Olimpici Inver-
nali 2006.

Bisognava accelerare, i 
tempi ristretti richiedeva-
no prese di posizione ed in-
terventi che do-

Le Olimpiadi di 16 Pro Loco UNPLI
Per 16 giorni, centinaia di soci impegnati nell’accompagnamento e nel ristoro di ospiti provenienti da tutto il mondo

vevano superare il norma-
le iter. Convocazioni, assem-
blee, confronti, contrasti: “…
è necessario che le Pro Loco 
siano organizzate in modo che 
abbiano la maggiore visibi-
lità ed immagine possibile…
abbiamo gli occhi del mondo 
puntati sudi noi…”; “dobbia-
mo procedere con cautela e 
ponderazione…un minimo er-
rore ci può portare sulle pri-
me pagine dei giornali…”.

Vengono de�niti i due si-
ti operativi, con 8 Pro Loco 
a Pragelato e 4 a Cesana . Le 
Pro Loco decise ad andare �-
no in fondo ed alternarsi per 
tutti i 16giorni delle Olimpia-
di sono 16: Avigliana, Brosso, 
Borgofranco d’Ivrea, Exilles, 
Luserna S.Giovanni, Mon-
calieri, Moncenisio, Piobe-
si, Piossasco, Rivara, Rocca 
C.se, Roure, Salza di Pinero-
lo, Vinovo, Viù, Usseglio. 

La Provincia di Torino 
provvede alle cucine mobi-
li, le casette, le coperture; i 
Comuni l’assi- stenza, i servizi connessi; la 

dirigenza UNPLI il coordi-
namento, la formazione con 
i corsi di HACCP, le prati-
che per le autorizzazio-
ni ed i dossier per il pia-
no di autocontrollo con 
l’individuazione da par-
te delle Associazioni del 
responsabile e del de-
legato iscritto al REC. 
Qualche dif�coltà nel-
l’approvvigionamento 
idrico dovuto alle bas-
sissime temperature 
esterne, i prevedibili 
e continui controlli 
dei funzionari ASL 
attenti a fare rispet-
tare normative, bril-
lantemente ottem-
perate grazie al 

senso di collaborazione istau-
ratosi da parte di tutti.

La prima edizione dei 
Giochi invernali avvenne 
in Italia nel 1956 a Cortina 
d’Ampezzo e non ci risulta 
esserci stata la presenza del-
le Pro Loco dell’UNPLI, in 
quanto l’Unione doveva an-
cora nascere. Oggi possia-
mo dire con orgoglio che per 
l’UNPLI Piemonte e a segui-
re per l’UNPLI Torino si apre 
una pagina di storia per esse-
re , le Pro Loco, per la prima 
volta presenti in un così gran-
de quanto signi�cativo even-
to, utile per la promozione 
della nostra Regione e della 
nostra Italia nel mondo.

Le Pro Loco UNPLI hanno 
preparato e proposto a gen-
ti di ogni provenienza i pro-
dotti e le peculiarità delle no-
stre valli e delle nostre monta-
gne, come la trippa e l’agno-
lotto piemontese, i formaggi 
d’alpeggio, i tortelli, il salame 
di turgia, la polenta con cin-
ghiale o spezzatino, la polen-
ta concia, le acciughe al ver-
de, la cioccolata calda, il vin 
brulè, i goffri,…

A volte il vino delle nostre 
terre si beveva a temperatura 
ambiente (- 8°C), ma il sorri-
so, la cordialità, l’accoglienza 
dei volontari Pro Loco scalda-
va il cuore del turista stranie-
ro che simpaticamente escla-
mava : “Vino bono” oppure 
“Oggi manciato bono”. Alcu-
ni nostri volontari non manca-
vano di sfoggiare il loro parla-
re inglese, francese o tedesco. 
Sapere che in una sola posta-
zione si sono alternati ben 50 
volontari la dice lunga dello 
spirito che ci unisce. 

Credo che la nostra presen-
za alle Olimpiadi invernali di 
Torino 2006 ci faccia porre il 
problema dello sviluppo turi-
stico di quel 50°/o e oltre del 
territorio regionale costituito 
dalla montagna, con 1/5 del-
la popolazione, per certi ver-
si impoverita dal modello di 
sviluppo di svariati decenni 
passati. Le Pro Loco devono 
guardare al futuro del nostro 
territorio con lo stesso spirito 
con cui hanno guardato e vis-
suto il periodo olimpico con 
amicizia, solidarietà, �ducia 
e coraggio, mantenendo fer-
mezza nei valori che fanno 
delle Pro Loco UNPLI asso-
ciazioni forti e sicure del sen-
so di appartenenza.

Dall’evento olimpico ci si 
aspetta anche un ritorno eco-
nomico necessario per svilup-
pare nuovi progetti; siamo si-
curi che le Pro Loco, le am-
ministrazioni, l’UNPLI Tori-
no hanno fatto tutto quanto di 
meglio si poteva fare e lo han-
no fatto con spirito olimpico.

La presenza di personalità 
della Regione, della Provin-
cia, dei Comuni, dello sport 
ai festeggiamenti di apertu-
ra e chiusura organizzata dal-
la Pro Loco di Vinovo ci han-
no dato conferma del nostro 
operato, seppure con le dif�-
coltà che si incontrano fuori 
dal proprio campanile. Non di 
meno non potevo mancare al-
l’amichevole invito alla cena 
di festeggiamento con i 50 vo-
lontari delle Pro Loco di Roc-
ca e di Rivara C.se. Attestati, 
omaggi, strette di mano han-
no ulteriomente consolidato i 
rapporti.

Filippo Friscia
 

Anche se serviti a temperature troppo basse, i vini piemontesi sono stati apprezzatissimi, special-
mente dagli ospiti stranieri.

Gli agnolotti di Moncalieri non sono bastati per tutti.
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Quando si percorre una 
nuova via si è pervasi dal-
la curiosità e dalla paura del 
nuovo, ma l’entusiasmo, il 
coraggio, lo slancio sono la 
sinfonia che accompagna il 
viaggio. 

Questo era lo stato d’ani-
mo di chi ha da subito ade-
rito alla proposta della Pro-
vincia di Torino. 

Molte volte Pro Lo-
co, dott.ssa Elena Di Bel-
la e rappresentanti Unpli 
si sono raccolti davanti ad 
un tavolo per confrontar-
si, esprimere opinioni, co-
struire insieme.

Ma ogni volta ci si lascia-
va come se la vetta da rag-
giungere fosse sempre più 
lontana; si viveva una sensa-
zione di nebulosità del pro-
getto. 

Ecco che le Pro Loco 
di Rocca e Rivara sono sui 
blocchi di partenza e comin-
ciano la grande avventura.

Le grandi scommesse so-
no il pane quotidiano di noi 
Pro Loco: ogni manifesta-
zione ci permette di misu-
rarci, di contarci, di ricono-
scerci. 

La partenza è anche un 
traguardo, perché è stata 
tortuosa la strada legata alle 
varie pratiche richieste dalla 
burocrazia: permessi, haccp, 
dichiarazioni varie, …

Si parte! Ogni mattina 
verso le 6.00 il nostro (af-
fittato) pulmino ha un au-
tista diverso e accompagna 
9 allegri, incoscienti ma 
entusiasti soci che si misu-
rano con le intemperie, lo 
scarso rispetto per gli ac-
cordi presi (quasi slealtà 
verso le altre) di qualche 
Pro Loco, la gioia di sen-
tirsi “ombelico del Mon-
do” tra cittadini di ogni 
parte della Terra. 

Il clima emotivo è al-
le stelle, circola un’ener-
gia positiva, dove cadono 
le barriere dei con�ni e ci si 
sente realmente amici: non 
si sa bene come, ma comu-
nichiamo con Danesi, Olan-
desi, Russi, Francesi, Irlan-
desi, Canadesi, Americani, 
… Il Mondo è qui, qui si fa 
la Storia. 

Molti sono i volontari 
che vivono quest’esperien-
za: ferie, permessi sono sta-
ti già richiesti e concordati 
con i datori di lavoro, più di 
50 persone si alternano nei 
17 giorni.

La tristezza si abbat-
te come un fulmine a ciel 
sereno quando abbiamo la 
notizia che il nostro ca-
ro Nanni Vignolo sta ma-
le, ma sappiamo che Nanni 
è un leone e non si arren-
de; abituato alle sfide, sa 

come organizzare tutte le 
sue risorse per vincere an-
che questa battaglia, è at-
trezzato alla lotta. Le no-
stre energie si uniscono e 
ognuno, a modo suo, gli 
sta vicino nella certezza 
che presto sarà nuovamen-
te battagliero tra di noi. 

Anche la delusione fa ca-
polino, non riusciamo ad 
ammortizzare le spese che 
stiamo sostenendo. 

La stanchezza �sica la fa 
da padrona, ma rimane tra 
di noi il sorriso negli occhi 
perché stiamo costruendo 
grandi reti di Amicizia basa-
ta sul rispetto, su Valori con-
divisi. 

Un momento molto im-
portante per noi tutti è stato 
il 1° aprile a Vinovo, perché 
“Altri” sono riusciti a far 
emergere gli aspetti più po-
sitivi della nostra esperienza 
“olimpica”. 

In quel contesto abbiamo 
metabolizzato gli insucces-
si, per imparare ed abbiamo 
acquisito più consapevolez-
za rispetto ai successi quali 
la collaborazione, la condi-
visione, l’amicizia e l’entu-
siasmo a continuare su que-
sta strada. 

In modo particolare ab-
biamo apprezzato il messag-
gio di Elena Di Bella e lo 
facciamo nostro: anche noi 
crediamo che quest’espe-
rienza sia l’inizio di una 
lunga strada che percorrere-
mo ancora insieme. 

“La famiglia si allarga”, 
Pro Loco e Provincia pos-
sono “pensare, progettare ed 
agire insieme”.

Grazie alle persone “Spe-
ciali” che abbiamo incontra-
to: persone sensibili, capa-
ci e entusiaste, il sale della 
Vita. 

  

LA TESTIMONIANZA DI ROCCA CANAVESE

“E’ STATA DURA
MA GRATIFICANTE”

Sabato 1° Aprile grande 
festa al castello della Rove-
re a Vinovo per festeggiare 
le Pro Loco impegnate nei 
siti olimpici e la chiusura dei 
Giochi invernali. 

La Pro Loco di Vinovo 
con in testa il presidente Ma-
rio Oitana e il vice Mauro 
Barisone hanno voluto imi-
tare i grandi festeggiamenti 
allo stadio Olimpico e  con 
fuochi pirotecnici hanno ac-
colto l’arrivo al Castello del-
la pluricampionessa olimpi-
ca Stefania Belmondo, del 
presidente del Toroc Valenti-
no Castellani e di molte altre 
autorità.

Le due settimane olimpi-
che sono state giornate di or-
goglio per le Pro Loco impe-
gnate nei siti olimpici, non 
senza dif�coltà e con nume-
rosi inconvenienti, a partire 
dalla sistemazione logistica 
delle postazioni delle Pro Lo-
co alla non possibilità per gli 
spettatori delle gare di muo-
versi liberamente nei paesi 
per i vari percorsi forzati e di 
usufruire quindi a pieno dei 
servizi offerti dalle Pro Lo-
co. Con grande passione le 
Pro Loco hanno comunque 
portato a termine la s�da che 
ci eravamo pre�ssati: far co-
noscere al popolo olimpico e 
ai tanti turisti le specialità e 
i prodotti tipici del “Paniere 
della Provincia di Torino”.

Anche se il conto econo-
mico non è stato per tutti po-
sitivo, tutte le Pro Loco han-
no espresso soddisfazione 
per l’iniziativa, che ha avuto 
anche il merito di rafforzare 
lo spirito di gruppo.

Forse queste Olimpiadi 
ci hanno permesso di capi-
re cosa sappiamo fare a Tori-
no: hanno tolto quelle barriere 
che ci coprivano e  dimostrato 

Sabato 1° aprile al Castello di Vinovo

GRAZIE ALLE PRO LOCO
IMPEGNATE NEI SITI OLIMPICI

cosa è capace di fare la gente 
di Torino, le migliaia di volon-
tari che sono presenti su tutto 
il territorio.  Questo cambia-
mento è stato sentito da ognu-
no di noi: era nell’aria, è stato 

percepito dal mondo intero e 
ha fatto rivivere quella Torino 
magica, quella Torino sabau-
da, barocca che pochi cono-
scevano.

Le Olimpiadi ci lascia-
no in eredità il senso comu-
ne del nostro territorio, biso-
gna proteggerlo e farlo cono-
scere. Molte sono le oppor-
tunità per dimostrarlo, anche 
se non avremo più i ri&etto-
ri puntati di tutto il Mondo. 
Le Olimpiadi hanno fatto ri-
scoprire la cultura di Torino, 
hanno fatto riscoprire i mu-
sei, le  gallerie, i palazzi ba-
rocchi e hanno dato entusia-
smo a una città spenta.

Se “ la passione vive qui”, 
come recitava lo slogan del-
le Olimpiadi di Torino, le 
Pro Loco e l’UNPLI posso-
no avere come loro motto “la 
passione vive in noi”. Perché 
solo una grande passione e 
un grande amore per il nostro 
paese e le nostre tradizioni ci 
possono spingere così in al-
to uniti nella grande famiglia 
UNPLI e superare ogni bar-
riera. Grazie, “Pro Loco”!

Sergio Pocchiola Viter

Il presidente della Provincia di Torino, Antonio Saitta, del Toroc, 
Valentino Castellani e Maria Antoniella Mairo, sindaco di Vinovo 
premiati con le medaglie di... cioccolato della Caffarel

Tra i visitatori del Villaggio Pro Loco anche Stefania Belmondo, 
con, alla sua sinistra Filippo Friscia, segratario provinciale a To-
rino, alla sua destra la presidente della Pro Loco di Rocca Cana-
vese M. Teresina Maf%oletti, e alle spalle il sig. Vittorio Pich, della 
medesima Pro Loco.

In primo piano Sergio Pocchiola, presidente Unpli Provincia di Torino al microfono.
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Sono partite dalla bassa Val 
Susa,  dal Roero, da Cavour e 
Villafranca, dal Novarese e dal-
l’Alessandrino: in tutto 24 Pro 
Loco (ma molte di più hanno 
in qualche modo contribuito) 
a Torino, a due passi dalla se-
de Rai e dalla Mole, all’Ethi-
cal Village - Villaggio dei Va-
lori olimpici e della Solidarietà 
- ,  per proporre al pubblico ac-
corso nel capoluogo piemon-
tese per i  Giochi Olimpici In-
vernali le specilità tipiche del 
proprio territorio:  le specialità 
enogastronomiche innanzitut-
to, ma anche i prodotti dell’ar-
tigianato e della tradizione non 
alimentare. 

Una iniziativa indovinata, 
che ha avuto un grande suc-
cesso non soltanto per gli “as-
saggi” (sempre graditi, tanto 
più che erano gratis), ma an-
che perchè sono stati moltissi-
mi coloro che si sono fermati 
per porre domande,  informar-
si sulle caratteristiche di que-
sto o quel salame, di quel vi-
no, della lavorazione di quel-
l’oggetto,  sulle possibilità di 
soggiorno.

Ma vediamo le Pro Loco 
che - quasi sempre associa-
te per poter mettere in campo  
un maggior numero di perso-
ne  e di prodotti - hanno ac-
cettato di scendere in campo, 
di uscire dal paese per una 
promozione a livello nazio-
nale e internazionale che ve-
ramente quali�ca il proprio 
lavoro.

Consorzio  Pro Loco al-
l’ombra del Musinè (TO) 
- (Caselette, La Cassa, San 
Gillio, Val della Torre): impe-
gnando una dozzina di perso-
ne su due turni di sei ore l’uno, 
hanno presentato i prodotti ti-
pici dei loro paesi: il salame di 
turgia classico e quello fresco 

Ai Giochi Olimpici
Invernali di Torino

Sabato 18 febbraio, all’Ethical Village di Torino, presentati ad 
un pubblico numeroso, attento e curioso, i prodotti tipici del territorio

Pro Loco in vetrina

di La Cassa, il salame di cin-
ghiale, lo yogourt, le tome di 
San Gillio.  

Aldo Bertolotto, presidente 
Pro Loco Val Della Torre:  «Il 
prodotto più gradito dagli ol-
tre 2000 visitatori che si sono 
succeduti al banco degli as-
saggi è risultato il salame di 
cinghiale, mentre quello che 
ha suscitato più curiosità con 
richieste di spiegazioni a non 
%nire è stato il salame di tur-
gia».

Consorzio  Pro Loco del-
la Dolce Terra  (NO) - (Car-
pignano Sesia,  Cerano, Gal-
liate, Ghemme, Grignasco, 
Prato Sesia, Sizzano, oltre 
ad Arona, che rappresenta-
va il territorio lacuale):  an-
che in questo caso una dozzi-
na di persone sul campo a far 
conoscere il salame dla douja 
(quello conservato sotto gras-
so, per intenderci), la battuta 
di lardo servita sui crostini, il 
gorgonzola, il tutto innaf�a-
to dai vini Ghemme e delle 
Colline novaresi. E tutto que-
sto senza spendere cifre astro-
nomiche, visto che i vini so-
no stati donati dal Consorzio 
Nebbiolo Nord Piemonte ed 
una parte dei salumi da alcuni 
salumieri di Carpignano.  

Alfredo Imazio, consigliere 
Pro Loco Ghemme, presidente 
Comitato provinciale UNPLI 
di Novara e consigliere nazio-
nale UNPLI:  «Una nota che 
giudico molto positiva è il fat-
to che la gente, tra cui moltissi-
mi stranieri,  affollasse il nostro 
gazebo non soltanto per gli as-
saggi gratuiti, ma anche per in-
formarsi sulle caratteristiche di 
quello che trovava, sugli ingre-
dienti, le lavorazioni, dove po-
ter trovare quel prodotto, ecc. 
ecc.  Un’attenzione, insomma, 
che ci convince di aver fatto 

una buona promozione per il 
nostro territorio».

Pro Loco del Roero (CN) 
- (Pro Loco di Ceresole d’Al-
ba, Montà, Monticello, Som-
mariva Perno, Vezza d’Alba, 
in rappresentanza delle 23 Pro 
Loco del Roero):  20 perso-
ne impegnate a far conoscere 
i tanti prodotti tipici  del Roe-
ro,  il miele ed in grandi vini 
- Arneis e Favorita - in testa.  
Massimo Bertolusso: «A par-
te gli assaggi,  molto richiesti 
ed apprezzati, abbiamo distri-
buito una grande quantità di 
materiale pubblicitario, con-
statando  quanto il Roero sia 
già consciuto e quanto inte-
resse desti nei visitatori. Cre-
diamo di aver seminato bene e 
siamo sicuri che molti verran-
no a trovarci).

Pro Loco di Cavour e Vil-
lafranca Piemonte (TO):  da 
una Pro Loco  (quella di Ca-
vour) che ha fatto della mela 
la sua bandiera, non poteva-
no che essere proposte mele, 
crostate di mele, succo di me-
la,  caramele (con una elle so-
la!), mentre da Villafranca so-
no arrivati panettoni natalizi 
e colombe pasquali,  punte di 
diamante di alcune aziende ar-
tigiane della zona.

Giancarlo Cangialosi, 
presidente Pro Loco Cavour: 
«Ci eravamo portati un sac-
co di roba, ma abbiamo %nito 
tutto ben prima di sera...  E’ 
stato un momento importan-
te di ospitalità e di rappre-
sentanza. Abbiamo incontra-
to scolaresche, atleti, giorna-
listi come Giovanni Aversa,  
artisti come Eugenio Finar-
di,  molti stranieri a Torino 
per i Giochi olimpici,  Ca-
nadesi e Americani sempre 

garbati e rispettosi. Con una 
spesa minima (200-250 euro) 
e l’impegno di un gruppo di 
volontari, crediamo di aver 
accontentato e interessato al 
mondo Pro Loco e ai nostri 
paesi un gran numero di per-
sone ».

Pro Loco di Arzello, Ba-
saluzzo, Carbonara Scri-
via, Carezzano, Grognardo 
(AL):  14 persone in campo 
per far conoscere il pane “la 
ghirla”  di Grognardo, bian-
co e nero, sapiente mescola 
di farine di grano e di sega-
le,  dal sapore di altri tempi, 
diventato il �lo conduttore di 
un tavolo di sapori che esal-
tava il “lonzardo”  di Carez-
zano con l’aceto aromatico di 
Carbonara Scrivia, il miele di 
Arzello con il formaggio di 
pecora di Carezzano; il tutto 
innaf�ato dal buon vino dei 

Colli Tortonesi. Con una no-
ta dolce: i “Baci di dama”  di 
Tortona sposati al Brachetto 
d’Acqui.

Eleonora Norbiato, Pro Lo-
co di Basaluzzo: «Abbiamo 
lavorato in sinergia con “Le 
strade del vino” dei Colli tor-
tonesi ed i viticoltori acquesi 
del Brachetto, realtà che, con 
le nostre Pro Loco,  si sono re-
se disponibili a rappresentare 
in questa manifestazione un 
territorio spesso dimenticato e 
penalizzato a favore di circui-
ti turistici tradizionali.  Ma se 
analizziamo quanto si, possa 
offrire al turista e ai nostri re-
sidenti, che molto spesso nep-
pure conoscono la realtà che li 
circonda, scopriamo che ogni 
nostro più piccolo paese è uno 
scrigno di cultura che merita 
di essere aperto, ammirato e 
vissuto».

BasaluzzoEugenio Finardi, ospite dell’Ethical Village

Il consigliere regionale Mariangela Cotto in visita alle Pro 
Loco presso l’Ethical Village. Da sinistra Luisebba Braghe-
ro, Franco Fonsato, Mariangela Cotto, Egidio Rivalta e Ma-
rio Barone.
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A Pragelato con l’agnolotto
accademico e la tripa d’Muncalè

Il sipario è calato: le Olimpiadi di Torino 2006 sono ormai archivia-
te. Di quei giorni indimenticabili  resteranno  impresse nella memoria di 
tutti soprattutto la partecipazione di coloro che risiedono a Torino e nei 
dintorni.

Anche  la nostra Pro Loco di Moncalieri non poteva mancare ad un 
evento così straordinario: siamo stati presenti in modo continuativo dal 
10 al 26 febbraio a Pragelato, occupandoci della promozione dell’ agnolot-
to accademico e della tripa d’Muncalè, due piatti che da sempre rappresentano 
una eccellenza nella tradizione culinaria della nostra città.

Sembra appena ieri, allorché, con grande trepidazione, attendevamo 
l’arrivo della fiaccola nella nostra bella Moncalieri, ed ora siamo già a ri-
cordare, con nostalgia,  l’entusiasmo e il tifo profusi per i nostri azzur-
ri, gli incitamenti rivolti alla nostra nazionale e, perché negarlo? , anche 
qualche  inevitabile delusione patita per qualche successo non colto.

E’ stata, al di là di ogni retorica, un’ esperienza unica: la Città di Tori-
no si è letteralmente trasformata, tanto  da apparire ai nostri occhi qua-
si irriconoscibile, al punto che saremmo pronti ad ospitare una seconda 
volta i giochi olimpici sia per le emozioni che abbiamo vissuto sia per 
perpetuare quello spirito che   contraddistingue  gli uomini e le  donne 
di Pro Loco.

Sono trascorse alcune settimane dalla fine delle Olimpiadi e delle Pa-
ralimpiadi e, tra una manifestazione e l’altra, siamo già tesi verso un nuo-
vo importante appuntamento, il 2° Convegno Nazionale delle Pro Loco di 
Città, che si terrà a Moncalieri il 16,17 e 18 giugno p.v. Siamo già pronti 
ad accogliere tutti gli amici che vorranno partecipare.  Vi aspettiamo !!!

PRO LOCO MONCALIERI

Pro Loco San Colombanese (TO)

Concorso fotografico
Sarà la lumaca la protago-

nista del 2º Concorso fotogra-
�co indetto  dall’Associazione 
Turistica Pro Loco San Colom-
banese di San Colombano Bel-
monte (Torino) in occasione 
dell’annuale “Sagra delle lu-
mache”, in programma per do-
menica 2 luglio 2006.

Secondo il  regolamento, sa-
ranno ammesse al concorso fo-
togra�e a colori sul tema “San 
Colombano: lumache, dintor-
ni e...”  di formato cm 20x30, 
montate su cartoncino nero ri-
gido di cm 30x40; le fotogra�e 
dovranno essere consegnate o 
spedite tramite posta entro do-
menica 18 giugno, unitamente 
alla scheda di partecipazione, 
alla Pro Loco San Colombane-
se, via Villa - 10080 San Co-
lombano Belmonte (To), oppu-
re allo Studio fotogra�co Pho-
totre di Perino Eraldo, via Tori-
no 27 - 10082 Cuorgnè (To).

La premiazione avrà luogo 
domenica 2 luglio alle ore 17 
presso il padiglione della Pro 

Loco.  Sono previsti premi in 
euro a scalare per le prime set-
te fotogra�e classi�cate; ogni 
partecipante riceverà un atte-
stato di partecipazione; potran-
no essere assegnati anche pre-
mi speciali.

Da dove origina l’aggettivo “lapalissiano”, 
che signi"ca “evidente”, “scontato”?

Dal fatto che sulla lapide del generale 
francese La Palisse, morto in battaglia, è 
scritto : “ Un quarto d’ora prima di morire era 
ancora in vita” !

Perché si dice “essere al verde”?

Un tempo, prima dell’avvento della 
luce elettrica, le candele avevano la 
base di colore verde. Quando queste 
erano consumate e si rimaneva al buio, 
si “restava al verde”.

Perché le Pro Loco si chiamano così?

In latino “pro loco” signi�ca “a favore 
del luogo”; inoltre i poeti e i �loso� del 
Romanticismo, fautori delle tradizioni 
popolari, ritenevano esistesse un “genius 
loci”, una sorta di “genio del luogo”.  Forse 
avevano ragione: ogni luogo ha il suo “genius 
loci”, cioè la Pro Loco, che promuove e 
custodisce le tradizioni del luogo.

Perché, specialmente riferendosi 
alle donne, si dice “avere una crisi 
isterica”?

Un tempo, per fortuna  ora non più, 
si riteneva che nella personalità 
femminile ricoprisse un ruolo 
importante l’utero, che in greco antico 
era chiamato “ystera”, da cui isterico.

Curiosità...Nuove
Pro

Loco
Si sono costituite

da poco,
e diamo loro
il benvenuto 

nella famiglia
dell’UNPLI,

le Pro Loco di:

Brondello (CN)

Caroso per S. Michele
di Prazzo (CN)

Envie (CN);

Faule (CN);

Iverea -
Serra Morena (BI)

Momo (NO)

Monforte D’Alba (AT)

Montacuto (AT)

Portula (BI)

Sampeyre (CN)

Villanova Biellese (BI)

Villanova dei Sali (AT)
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Una splendida giornata ha 
accolto a Savona il 3 marzo 
scorso, per l’imbarco sull’Am-
miraglia della Flotta Costa, la 
Costa Fortuna,  i partecipan-
ti alla Crociera nel Mediterra-
neo a cui ha aderito l’UNPLI 
regionale. 

Di prolochiani siamo in tut-
to una trentina ma, con amici 
e simpatizzanti, raggiungiamo 
i settanta. Ci guida Enzo Ro-
vero, Presidente della Pro Lo-
co di Mongiardino (AT), Con-
sigliere regionale UNPLI ed 
esperto di viaggi e crociere. 
Durante la crociera si dimo-
strerà sempre gentile e dispo-
nibile a risolvere ogni eventua-
le problema. 

Nel nostro ambiente l’at-
mosfera è comunque pesan-
te. Su ciascuno di noi domina 
il pensiero del malore che nel-
le scorse settimane ha colpito 
il nostro Presidente regionale, 
Nanni Vignolo. Iniziando que-
sta crociera nella quale, diver-
samente da quanto avrebbe vo-
luto, Nanni non può essere pre-
sente in mezzo a noi, troviamo 
motivo di conforto nelle noti-
zie relative al suo costante, an-
che se necessariamente lento, 
recupero. Ci rifaremo l’anno 
prossimo, tutti attorno a lui.

Una città galleggiante
di 5.000 abitanti

Partiamo intorno alle 18, 
verso Civitavecchia. Il tempo 
è bello, il mare è calmo. Poco 
dopo però, con l’imbrunire, le 
cose cambiano. Si alza un ven-
to fortissimo e si balla un po’. 
A bordo si comincia a socializ-
zare, la cucina si rivela da subi-
to ottima. Per il dopo cena era 
previsto, nell’imponente tea-
tro su tre piani, uno spettaco-
lo di giocolieri. Le condizioni 
del mare non lo permettono e 
se ne appro�tta per iniziare la 
conoscenza della nave. In tut-
to, tra crocieristi ed equipag-
gio, a bordo siamo poco me-

Dal 3 al 14 marzo

70 prolochiani in crociera sul Mediterraneo
Da Savona ad Atene, toccando Alessandria d’Egitto, Rodi, Smirne, Atene

no di cinquemila persone. La 
nave, centomila tonnellate di 
stazza, sembra non avere limiti 
e con�ni. E’ composta da do-
dici ponti, di cui cinque ospita-
no le cabine. Sugli altri si può 
passeggiare per quasi tutti i tre-
cento metri di lunghezza. Ab-
biamo a disposizione undici 
bar, quattro ristoranti, discote-
ca, casinò, teatro e tanto spa-
zio, compreso un percorso per 
lo shopping �ancheggiato da 
negozi e tre piscine, di cui una 
con copertura semovente.

A Civitavecchia ci si divi-
de in gruppi e si scende a terra. 
Quasi tutti, sia pure con mete 
diverse, desideriamo trascorre-
re la giornata a Roma. La Città 
eterna ci accoglie con un sole 
splendente che fa degna corni-
ce al fascino che emana dalla 
ricchezza  dei monumenti che  
raccontano la sua storia.

 E’ la sera di sabato. Ri-
partiamo verso Alessandria 
d’Egitto, che raggiungeremo 
martedì mattina. Ci attendo-
no due giorni e mezzo di navi-
gazione. L’indomani mattina, 
domenica, ci accoglie la sug-
gestiva visione dello Strom-
boli, a portata di mano  nella 
sua splendida e maestosa im-
ponenza. Poco dopo comin-
cia ad apparire il pro�lo della 
costa, orientale e settentriona-
le, della Sicilia e quella occi-
dentale della Calabria. Sulla 
destra si staglia un’imponente 
cima innevata, è l’Etna. Attra-
versiamo lo Stretto di Messina. 
Siamo tutti incollati alle vetra-
te che, a cielo aperto, riparano 
dal vento fortissimo. Incrocia-
mo i ferry-boats e diverse na-
vi da carico. Le sirene suona-
no e le due sponde sembrano 
volerci venire incontro. Verso 
l’ora di pranzo abbandoniamo 
le patrie coste e ci addentria-
mo nel Mediterraneo. Ci aspet-
tano poco meno di due giorni 
di mare aperto. Il vento fortis-
simo, al quale la nave risponde 
in modo perfetto, ci costringe 

a rimandare la visita dei ponti 
all’aperto. Appro�ttiamo del-
la piscina coperta, dotata an-
che di due vasche per rilassanti 
idromassaggi. Per la colazione 
ed il pranzo, oltre al ristorante, 
si può scegliere anche il buffet, 
mentre per la cena è assegna-
to un posto �sso ad uno dei ri-
storanti. Al nostro tavolo del 
Ristorante Raffaello  siamo in 
dieci, compreso Enzo Rovero e 
Maria Teresa Sora, Presidente 
della Pro Loco  Savigliano.

In Egitto, tra piramidi e tem-
peste di sabbia

Si giunge al Alessandria. 
Quasi tutti optano per  il Cai-
ro e le Piramidi, ma vi sono 
possibilità di escursioni anche 
a Saqqara e Men�. Un gruppo 
sceglie Alessandria, con la sua 
splendida passeggiata a mare 
lunga 52 chilometri, la rinno-
vata biblioteca, il castello co-
struito ove sorgeva il famoso 
Faro, il museo archeologico 

ed i lussureggianti giardini di 
quella che è stata la residenza  
dell’ultimo Re d’Egitto, il ben 
noto Faruk morto in esilio a 
Roma. Al Cairo la giornata ha 
vissuto alcune ricorrenti tem-
peste di sabbia, ma anche quel-
la è un’esperienza.

Ripartiamo verso l’isola di 
Cipro e sbarchiamo a Limassol 
l’indomani. Mentre un gruppo 
raggiunge Kourion, un altro si 
dirige a Paphos,  cittadina ric-
ca di reperti storici. Lungo il 
percorso ci fermiamo allo sco-
glio da cui, grazie  alla candida 
schiuma che lo circonda, è na-
ta Venere. Il posto è veramen-
te suggestivo e ci fa tornare per 
un momento giovani. Purtrop-
po il tempo non ci assiste per-
chè fa freddo. Comincia anche 
a piovere. In attesa del pull-
man per il ritorno ci rifugiamo 
in un bar. Per un caffè espres-
so ci vengono chiesti 3 euro. 
In compenso ci spiegano che 
a Cipro il caffè espresso viene 
importato dall’Italia.

Ripartiamo verso l’isola di 
Rodi. Un gruppo decide di tra-
scorrere la giornata in città, 
ricca di tesori storici ed archi-
tettonici ed un altro raggiun-
ge invece lo splendido paesino 
di Lindos, a metà del versante 
meridionale dell’isola. Questo 
piccolo centro sul mare Egeo è 
un autentico gioiello. Alla sera 
ripartiamo per la città di Smir-
ne, in Turchia. Il mare diventa 
sempre più agitato  e si balla 
in cabina.

Arriviamo a Smirne, sul-
la costa turca del Mar Egeo, 
l’indomani mattina verso le 8.  
Ci si divide in due gruppi: uno 
raggiungerà Pergamo, ove tra-
scorrerà l’intera giornata tra le 
rovine della capitale dell’anti-
co regno. L’altro al mattino an-
drà a visitare Efeso ed al po-
meriggio farà il turista alla 
scoperta di Smirne. La visita 
delle rovine di Efeso ci lascia 
estasiati. Il complesso è vera-
mente grandioso, lungo oltre 
un chilometro e mezzo, domi-
nato dai resti del famoso Tem-
pio di Diana e della biblioteca 
di Celso, oltre che dal poggio 
sul quale Paolo ha predicato la 
nuova religione. Lì vicino vi 
sono la casa ove, secondo la 
tradizione, la Madonna ha tra-
scorso gli ultimi 46 anni di vita 
e la chiesa con la tomba di San 
Giovanni Evangelista.

Sull’Acropoli e ad Olimpia

Si riparte per la prossima 
tappa, Atene. Durante la notte 
si balla di nuovo un pochino. 
Al mattino il tempo è brutto. 
Il vento fortissimo ci impedi-
sce di attraccare al Pireo e re-
stiamo al largo per circa due 
ore. Verso le 9,30 �nalmente 
possiamo sbarcare ed inizia-
re la visita della città e soprat-
tutto dell’Acropoli. Un grup-
po numeroso preferisce inve-
ce visitare le ricchezze stori-

Efeso antica (Turchia).

Tutti in posa per la foto ricordo uf%ciale.
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all’UNPLI Piemonte per

smistamento via internet

che e paesaggistiche di Capo 
Sounion a sud est del Pireo. 
La visita dell’Acropoli procu-
ra sempre un’emozione unica. 
Oltre al loro immortale valo-
re storico ed architettonico, il 
Partenone e l’Eretteo ci colpi-
scono per l’intrinseco signi-
�cato, così come gli originali  
delle numerose statue, le quat-
tro Cariatidi rimaste (una quin-
ta è però a Londra),  custoditi 
nel vicino Museo. Atene si ri-
vela sempre più caotica, anche 
se molto migliorata grazie alle 
opere create per le Olimpiadi 
estive del 2004.

Partiamo per Katakolon, sul 
Mar Jonio, base per la visita 
di Olimpia, che raggiungiamo 
l’indomani mattina. Durante la 
navigazione comincia a piove-
re e la pioggia ci accompagne-
rà per tutta la mattina succes-
siva, lungo l’intero corso della 
visita.  Pervasi da un inde�ni-
bile senso di emozione percor-
riamo l’intero sito olimpico, 
ove è ancora visibile l’origi-
nario Stadio e dominano i re-
sti degli antichi templi dedicati 
agli dei. 

Verso le 13 torniamo a bor-
do. Il tempo, bizzoso, sembra 
ora rimettersi al bello, ma è tar-
di. E’ il pomeriggio di domeni-
ca ed abbiamo una giornata e 
mezza a disposizione. Giriamo 
la nave in lungo ed in largo, il 
tempo scorre veloce. La matti-
na di martedì 14 attracchiamo 
a Savona. Il tempo ora è splen-
dido. Boh, non si può avere 
tutto dalla vita!

Le impressioni

Maria Teresa Sora, presi-
dente della Pro Loco  Saviglia-
no, della Sezione femminile di 
Savigliano della Croce Rossa  
e consigliere della C.R.I. pie-
montese: “E’ stata una crocie-
ra bellissima, anche se il tem-

po non ci ha sorretto. Sono ve-
ramente contenta per il risul-
tato ottenuto. Dopo l’esperien-
za dello scorso anno, quando 
avevo partecipato alla crocie-
ra da sola perché non ero riu-
scita a coinvolgere nessun al-
tro, quest’anno ho operato di-
versamente. Se a questa cro-
ciera sono riuscita a far par-
tecipare quattro persone, al-
la prossima, in partenza il 21 
marzo, saranno ben 59. Vorrei 
raccomandare ad ogni presi-
dente di Pro Loco di darsi da 
fare sempre più per convince-
re i propri associati a parteci-
pare ad iniziative come que-
sta, che promuovono l’amal-
gama e la coesione, favorendo 
quell’arricchimento personale 
che deriva proprio dalle espe-
rienze in comune. Desidero 
far giungere un vivo ringra-
ziamento ad Enzo Rovero per 
quanto ha fatto durante tutti 
questi giorni. Soprattutto vo-
glio ricordare, assieme a tutti 
noi, il caro Nanni Vignolo ed 
augurargli una rapida guari-
gione che gli permetta di esse-
re al più presto nuovamente in 
mezzo a noi”.

Angelo Girioli, Torino: 
“Sono un frequentatore abi-
tuale dei viaggi organizza-
ti dalla Pro Loco di Campo-
marino (CB), ove ho una se-
conda casa. Ho partecipato 
a questa crociera grazie alla 
conoscenza di alcuni colle-
ghi del vostro Enzo Rovero. 
La crociera è stata molto bel-
la ed interessante, molto ricca 
anche sul piano culturale. Mi 
ha sorpreso soprattutto Il Cai-
ro che, dopo un periodo di au-
tentica $oridezza, oggi è così  
caotica e sporca”. 

Rita Porta, presidente del-
la Pro Loco  Piossasco (TO) e 
revisore dei conti dell’UNPLI 
regionale piemontese:”Sono 
veramente felice. La crociera 

è stata di mio completo gra-
dimento, soprattutto per i po-
sti visitati, le loro culture ed 
usanze. Abbiamo assaporato 
le varie cucine locali e gusta-
to prodotti tipici. Mi ha colpi-
to in modo particolare la tem-
pesta di sabbia che ci ha per-
messo di vedere le piramidi e 
la s&nge in un contesto di mi-
stero. L’augurio più pressan-
te è che l’anno prossimo ci sia 
anche Nanni, che  ci è vera-
mente mancato”.

Albino Comba, socio del-
la Pro Loco  Cavour (TO) con 
oltre 18 anni di attiva collabo-
razione per ogni incombenza 
nei settori elettrico ed acustico, 
oltre che già responsabile del 
magazzino: “Non potendone 
ormai fare a meno, ho parte-
cipato alla crociera comun-

que contro la mia volontà per-
ché Nanni non c’era. La cro-
ciera è stata eccellente, grazie 
anche all’opera di Enzo Rove-
ro a cui ho dato ogni mia pos-
sibile collaborazione”.

Giuseppina Bano, colla-
boratrice della Pro Loco  Ca-
vour (TO) soprattutto per la 
manifestazione di “Tuttome-
le”: “Debbo confessare che 
mi era piaciuta di più la cro-
ciera dell’anno scorso perché 
la nave era più piccola ed era-
vamo quindi più raccolti. Però 
questa mi è piaciuta lo stesso 
tantissimo, nonostante il tem-
po quasi sempre brutto, per i 
bellissimi posti che altrimenti 
non avrei mai visitato”.

Enzo Rovero, consigliere re-
gionale UNPLI del Piemonte 
ed esperto di viaggi e crociere 

a livello regionale e provinciale, 
nonché presidente della Pro Lo-
co Mongiardino (AT):”Questa 
è stata la quarta crociera che 
l’UNPLI Regionale del Pie-
monte ha organizzato per tut-
ti gli associati e simpatizzanti 
delle Pro Loco piemontesi. Ho 
notato con piacere che l’inte-
resse dei partecipanti è sempre 
andato via via crescendo ed è 
veramente consolante la par-
tecipazione di persone che abi-
tualmente fanno crociere an-
che per conto loro. E’ bello il 
senso di amicizia, di coesione 
e di coinvolgimento reciproco 
che si respira in questa crocie-
ra. Il mio pensiero va a Nanni. 
Chissà come sarà bella la cro-
ciera dell’anno prossimo, con 
lui !”.

Gianfranco Andrianopoli

Il numero di tessere 
UNPLICARD vendute su tut-
to il territorio nazionale ha su-
perato la soglia delle cento-
mila unità. Si tratta di un tra-
guardo importante, ma anche 
di un trampolino di lancio ver-
so l’ambizioso, ma non utopi-
stico, obiettivo di raggiungere 
in un futuro quota 500.000.

L’UNPLI Piemonte in-
vita tutti i titolari di tessera 
UNPLICARD a segnalare al-

la Pro Loco di appartenenza  
eventuali inosservanze delle 
convenzioni stipulate da par-
te dei soggetti commerciali 
convenzionati. Le Pro Loco, 
raccolte tutte le informazio-
ni utili, sono pregate di darne 
comunicazione alla sede del 
Comitato regionale Pro Lo-
co Piemonte - via Buffa n. 1 -
10061 Cavour (TO) ;  tel. e fax 
0121 68.255 - e-mail unplipie-
monte@unplipiemonte.it .

Gli allegati inviati per lo 
smistamento devono ave-
re peso non superiore a 
600 Kb
Per molte Pro Loco non an-
cora dotate di linea ADSL 
lo scaricare �le di molti Kb 
comporta un rallentamento 
nella ricezione della posta 
elettronica.
Per ovviare a questo incon-
veniente si richiede, quin-
di, di inviare per lo smista-
mento solamente allegati 
con  peso non superiore a 
600 Kb. 
In caso di manifesti o lo-
candine con peso superiore 
è possibile beneficiare del 
servizio realizzando  una 
copia ad hoc di peso non 
superiore a 600 Kb, alleg-
gerendo i medesimi di tut-

to quanto non   indispensa-
bile per una informazione 
essenziale circa la mani-
festazione o l’iniziativa da 
promuovere. 
Gli allegati con peso supe-
riore a 600 Kb saranno so-
lamente inseriti all’interno 
del nostro sito www.unpli-
piemonte.it.

Gli allegati e il materiale 
promozionale devono con-
tenere il logo dell’UNPLI 
Piemonte correttamente 
inserito
Per incrementare il senso 
di appartenenza e dare una 
connotazione omogenea al 
materiale da divulgare, si 
richiede l’inserimento del 
logo UNPLI in tutti i mani-
festi e le locandine inerenti 

alle iniziative cui si deside-
ra garantire maggiore visi-
bilità tramite il servizio di 
posta elettronica. Il logo in 
oggetto è scaricabile gra-
tuitamente dal sito www.
unplipiemonte.it .
Una corretta collocazio-
ne dei loghi presenti nella 
locandina o nel manifesto 
prevede una netta separa-
zione fra  loghi istituzio-
nali e loghi commerciali; 
pertanto  il  logo UNPLI e 
quelli di Regione, Provin-
cia, Comune, ecc. debbono 
essere allineati nello spa-
zio in alto o in basso, vi-
ceversa gli altri loghi degli 
enti commerciali e/o degli 
sponsor vanno incolonnati 
lungo il margine di destra 
o di sinistra.

Alle piramidi con l’immancabile cammello egiziano.
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Il mondo dell’associazio-
nismo è un mondo che si basa 
su valori umani, sull’altruismo, 
sulla coscienza sociale, sulla 
gratuità dell’azione: è, in sen-
tesi, un  mondo di persone.

Le motivazioni che possono 
spingere una persona a portare 
la sua opera all’interno di una 
associazione come la Pro Loco 
sono molteplici ed individuali 
e rispecchiano il vissuto della 
persona stessa.

Proprio perché il nostro è un 
mondo che si basa sul volonta-
riato, ogni contributo è impor-
tante perché rappresenta un’ 
esperienza, un valore aggiunto 
all’associazione stessa.

Tutti questi valori devono 
però confrontarsi con la realtà 
del mondo attuale, realtà che 
oggi impone per le Pro Loco e 
per l’UNPLI scelte �nalizzate 
alla crescita e al riconoscimen-
to del nostro movimento come 
“interlocutore privilegiato” nei 
confronti degli enti pubblici e 
della collettività.

Pur essendo consapevo-
le che questa è l’unica stra-
da che oggigiorno le Pro Lo-
co e l’UNPLI devono segui-
re, cercherò di analizzarne i 
pro e i contro , nella speran-
za di stimolare quelle rifles-
sioni che devono essere fatte 
quando di stanno affrontando 

dei cambiamenti o delle me-
tamorfosi.

Il riconoscimento richiede 
innanzi tutto rispetto delle re-
gole: la legge 36/2000 e la nuo-
va legge regionale 7/ 2006 sul-
le associazioni di promozione 
sociale sono nate per valorizza-
re il nostro mondo, per suppor-
tarlo anche economicamente, 
richiedendo però in cambio un 
maggiore rispetto delle norme 
e delle regole.

Questo signi�ca che le Pro 
Loco devono rispettare uno 
statuto, essere regolarmente in-
quadrate �scalmente, garanti-
re democraticità e trasparenza, 
sapere gestire un’ associazione 
conoscendone i principi fonda-
mentali; volenti o nolenti, i di-
rigenti attuali e soprattutto fu-
turi delle Pro Loco dovranno 
conoscere i diritti e i doveri che 
regolano la gestione di una Pro 
Loco.

I rischi che personalmente 
posso individuare sono che le 
Pro Loco diventino troppo re-
golamentate, troppo legate al 
rispetto degli statuti, che ogni 
decisione debba essere analiz-
zata in tutti i suoi aspetti, come 
succede nelle pubbliche ammi-
nistrazioni, limitandone di fat-
to l’operato.

Bisognerà essere consape-
voli che ci vorrà equilibrio, 

Il valore delle nostre origini

“Inquadrati” o spontanei?
Regole sì, ma quando sono troppe rischiano di bloccare ogni attività

come in tutte le cose; nessuna 
regola è sinonimo di poca se-
rietà, troppe regole nel nostro 
mondo ne decreteranno la �-
ne.

Un altro aspetto che riten-
go importante da analizza-
re in un’ ottica futura è il te-
ma della formazione: le leggi 
europee,nazionali e regiona-
li attuali hanno puntato mol-
tissimo sulla formazione; oggi 
sembra che tutto debba essere 

insegnato, dal leggere e scri-
vere alla gestione delle proprie 
emozioni.

Personalmente credo che 
“formare” nel nostro mondo di 
Pro Loco signi�chi essenzial-
mente una cosa: dare espressi-
vità alla creatività interiore che 
tutti i volontari hanno e portano 
con la loro esperienza.

Cercare di” inquadrare” i 
volontari in schemi preconfe-
zionati, utili magari nel mon-

do del lavoro dove l’obiettivo 
è la programmazione dell’indi-
viduo, sarebbe per le Pro Loco 
controproducente, perché “im-
briglierebbe “ quella creatività 
che è fondamentale nell’asso-
ciazionismo sociale.

Crescere e misurarsi con il 
futuro vuole anche dire mante-
nere ben salde le proprie origi-
ni , quelle origini di cui noi uo-
mini di Pro Loco siamo �eri.

Giuliano Degiovanni 

“Pro Loco in città”,  na-
ta nel 2003 su proposta del 
vice presidente provinciale 
UNPLI Cuneo Massimo Ber-
tolusso come appuntamento 
in cui le varie Pro Loco potes-
sero diventare protagoniste di 
una manifestazione  dedicata 
interamente a loro, farà que-
st’anno tappa a Novello, uno 
dei Comuni delle “Terre del 
Barolo”,  famosi non soltanto 
per i loro vini e la loro gastro-
nomia, ma anche - come tut-
ti i paese delle Langhe e del 
Roero - per il grande senso di 
ospitalità.

“Novello è stato scelto a se-
de della IVª  edizione di “Pro 
Loco in città” - spiega il pre-
sidente dell’UNPLI Cuneo, 
Giuliano degiovanni - per tut-
ta una sede di motivazioni: la 
più importante è quella che a 
Novello c’è una Pro Loco at-
tiva che da trent’anni lavo-
ra per il bene del paese, con 
un presidente, Roberto Cri-
spino,   una segretaria, Carla 
Rita Bordizzo (anche segreta-
ria dell’UNPLI provinciale),  
che sono garanzia di af$dabi-

lità e credono fermamente in 
questo tipo di manifestazioni. 
Pro Loco in città deve diven-
tare un appuntamento $sso iti-
nerante di grande importanza 
per il nostro mondo, ed il cre-
scendo di interesse che sta ri-
scuotendo dimostra che l’ini-
ziativa, fortemente voluta dal-
l’amico Bertolusso,  va nella 
giusta direzione».

Il programma prevede:

Sabato 13 maggio
ore 20,30: Presso la Piazza 

della chiesa di Novello, se-
rata di musiche e magia sot-
to le stelle (ingresso libero), 
con degustazione di piatti ti-
pici locali.

Domenica 14 maggio
ore 8,00: Arrivo e sistemazio-

ne delle Pro Loco parteci-
panti alla manifestazione. 
Nel centro storico di Novel-
lo, esposizione dei prodotti 
tipici locali;

ore 10,00: nella sede della Pro 
Loco: Assemblea provincia-
le UNPLI;

ore 12,00: nel Salone poliva-
lente: aperitivo;

ore 12,30: “Penne in piazza” 
preparate dalla Pro Loco 
Novello;

ore 15,30: “Folklore in piaz-
za” con esibizione delle Pro 
Loco, intervento delle auto-
rità locali e consegna di un 
riconoscimento agli ex pre-
sidenti della Pro Loco No-
vello in occasione dei 30 an-
ni di fondazione;

ore 19,00: chiusura della ma-
nifestazione.

Assemblea provinciale Pro 
Loco di Cuneo - ordine del 
giorno:
-  saluto delle autorità presen-

ti;
-  la nuova legge regionale 

n.7 in attuazione della legge 
383/2000;

-  i problemi �scali delle Pro 
Loco;

-  la gestione pratica di una 
Pro Loco;

-  Unplicard, Servizio Civile, 
Vademecum;

-  Varie ed eventuali.

Le Pro Loco che indendono
partecipare devono dare
la propria adesione entro

e non oltre il 4 maggio
direttamente alla

Pro Loco di Novello
(fax 0173 731.300).

Sabato 13 e domenica 14 maggio

A Novello, “Pro Loco in città” della Provincia di Cuneo

IV EDIZIONE PRO LOCO IN CITTÀ DELLA PROVINCIA DI CUNEO
NOVELLO 13-14 MAGGIO 2006
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Da giovedì 25 maggio a domenica 4 giugno a Sommaria Perno (CN) 
si terrà la 52a Sagra della Fragola e del vino Birbet.  Il programma, ricco 
e interessante, propone appuntamenti per tutti i gusti, dai convegni, alla 
musica, all’intrattenimento, alla degustazione di fragole e di piatti am-
manniti con questi deliziosi frutti.

Giovedì 25 maggio, alle ore 21 presso il Centro Culturale S. Bernar-
dino, si terrà il 2° Convegno sulle tematiche inerenti all’agricoltura nel 
Roero.

Venerdì 26 Maggio una serata di cabaret con  Marco e Mauro, noti vol-
ti televisivi, diffonderà l’allegria fra i presenti, mentre sabato 27 si apri-
ranno le danze con l’orchestra “Brunetto e Band”.

Domenica mattina, alle ore 10.00, si potranno  scoprire i segreti del  
paese della “Bela Rosin” con visite accompagnate,   cui seguirà  una gran  
fragolata . 

 Nel pomeriggio, alle 15.00,  gli organizzatori presenteranno un acco-
stamento originale quanto curioso: le fragole e le automobili Ferrari insie-
me unite da un identico comun denominatore: il colore rosso. Seguirà alle 
16.00 l’esibizione degli  sbandieratori del borgo Moretta.

Giovedì 1 giugno, alle ore 21.00 e con ingresso libero, con la serata  
Sabor  Latino ci si potrà cimentare con i balli latino americani (salsa, me-
rengue, bachata); parteciperanno Evedy Centelles e Dj Renè.

Sabato 3 giugno, dalle 20,30 presso il padiglione di piazza Europa, 
a chi parteciperà alla “cena al sapor di fragola” sarà  servito un gustoso 
menu  a base di fragole, ovviamente  di Sommariva Perno (prenotazio-
ne obbligatoria entro mercoledì 31 maggio - Luca 320 4918632 ; Simo-
ne 017246258)

In�ne domenica 4 giugno, al mattino alle ore 10,00,   si aprirà  la Fie-
ra lungo  il  viale, mentre  alle 16.00 la rievocazione storica messa in sce-
na dal Gruppo  “Conti   Gromis di Trana” ravviverà  le vie del paese, con 
partenza dal Castello di Sommariva Perno.

Alle 17.00 sarà la volta della gran fragolata �nale  e alle  21.00, in piaz-
za Roma, il trio Pop Korners si esibirà in concerto.

Info: Luca 320 4918632
web: www.sommarivaperno.com
e-mail: proloco@sommarivaperno.com

In festa con le Pro Loco

A Sommariva Perno (CN) la 52a Sagra

della Fragola e del vino Birbet
dal 25 maggio al 4 giugno

Mario Zintilini.

Il Comitato Regionale 
UNPLI ringrazia Bruno Goz-
zelino per l’opera e la consu-
lenza prestata in tanti anni al-
l’interno della nostra organiz-
zazione; non dimentichiamo 
però che la presenza di Bru-
no continua  in rappresentan-
za del Piemonte quale Consi-
gliere Nazionale UNPLI.

Nel Consiglio regionale 
ritorna Mario Zintilini, segre-
tario e tesoriere della Pro Lo-
co di Upega (CN), già consi-
gliere negli anni 1997/2000 e 
2000/2004.

 Ma il suo ingresso nel-
l’UNPLI è datato 1993 in 
qualità di vice delegato di ba-
cino del Monregalese, carica 
che ha mantenuto costante-
mente in tutti questi anni con 
la sua presenza ad ogni ap-
puntamento del nostro Co-
mitato. 

“Nel Comitato Provinciale 
di Cuneo oggi è una presen-
za insostituibile per la sua 
esperienza, professionalità e 
determinazione, soprattutto 
nei confronti delle istituzio-
ni dove la sua $gura è mol-
to apprezzata” così Giuliano 
Degiovanni Presidente Unpli 
Provinciale di Cuneo descri-
ve Mario Zintilini.

“Upega in  Valle Tana-
ro si sviluppa sulla sinistra 
del torrente Negrone; il suo 
nome signi$ca posta in alto, 
essendo ad un’ altitudine di 
1297 metri. E’ una borgata 
alpina con edi$ci caratteri-

stici: le case, infatti, in pie-
tra, sono a sei-sette piani per 
sfruttare al massimo il poco 
spazio”. Così Mario Zintili-
ni, che riveste un doppio ruo-
lo,  segretario della Locale 
Pro Loco e Sindaco, descri-
ve il proprio paese ai con�-
ni con la Francia e la propria 
attività di volontariato a tut-
to campo: “Il mio è impegno 
sociale, di attenzione per una 
popolazione di 56 anime che 
vedono nelle $gure istituzio-
nali l’unico riferimento terri-
toriale”. 

MAGO SMITH & L’IN-
VENTAFESTE si occupano 
di produzioni artistiche, pro-
grammazione e promozione 
di spettacoli e attrazioni da 
tutto il mondo, avvalendosi 
dell’esperienza pluriennale in 
campo internazionale e del-
la collaborazione dei migliori 
operatori del settore, offrendo 
una vasta gamma di servizi ed 
eventuale possibilità di ave-
re una programmazione delle 
vostre feste “Full Service”. 

Varie le opportunità di 
scelta:

BALLON’S

SERVICE
 Primo grande esperto ita-

liano di sculture con i pallon-
cini e strutture gon�abili, Bo-
nomessi (in arte Mago Smith) 
ne ha fatto un “pezzo forte” 
delle sue attività. Propone da 
sempre idee nuove ed origi-
nali per le tante occasioni di 
festa della vostra vita; matri-
moni, compleanni, anniver-
sari, cerimonie: questo nuovo 
servizio vi eviterà di.... �nire 
con la testa nel pallone, pro-
ponendovi soluzioni originali 
e di grande effetto!

Balloon Party è un service 
completo che offre non solo 
coreogra�e ed ambientazioni 
particolari, ma anche confe-
zioni regalo, palloni modella-
ti, ogni genere di scritte e di-
segni composti con i palloni, 

palloncini personalizzati, al-
lestimenti speci�ci per mee-
tings e convegni ed eccezio-
nali spettacoli con lanci e ca-
scate di palloncini. 

SPETTACOLI

DI MAGIA
 Il Mago Smith è un gran-

de professionista del settore e 
presenta le più importanti ve-
dettes del panorama magico 
mondiale: 

festival della magia, fanta-
magic (fantasia musica e ma-
gia) con il magico Smith & 
company; magigiocolando, 
lo spettacolo magico del Ma-
go Smith particolarmente in-
dicato per bambini, speciale 
compleanno, animazione ma-
gica clownesca con la possi-
bilità di abbinare la torta di 
compleanno gon�abile; mi-
cromagia e close up ai tavoli: 
i migliori specialisti di questo 
genere

BABY

PARKING
Strutture gon�abili ludiche 

e scenogra�e del mondo del-
le �abe.

FIERA DELLE

MERAVIGLIE
Gioco e fantasia sono i �-

li conduttori della Fiera delle 
Meraviglie, un richiamo ge-
nuino allo spettacolo in piaz-

za dove il pubblico non é un 
passivo spettatore, ma diven-
ta attore compartecipe in uno 
spettacolo che lo vede a con-
tatto ravvicinato con l’artista. 
Si crea il clima del diverti-
mento popolaresco, un sapo-
re di festa antica, di sagra me-
dioevale, quando nelle impor-
tanti occasioni convenivano 
da tutta la regione, saltimban-
chi, giullari, giocolieri, maghi 
ecc... 

La rassegna Fiera delle 
Meraviglie sfrutta gli elemen-
ti piu’ tipici del teatro comi-
co di strada nel tentativo di 
recuperare un’ atmosfera da 
attrazione �eristica, ormai di-
menticata sulle piazze ma an-
cora radicata nell’immagina-
rio collettivo. Lo spettacolo 
si snoda per le strade e sul-
le piazze cittadine, nelle iso-
le pedonali e nei centri stori-
ci, ha una durata di tre ore e 
con il cast di artisti viene pure 
installato un gon�abile mol-
to coreogra�co e di grandi di-
mensioni sul quale i bambi-
ni potranno saltare, giocare, 
rimbalzare come tante palline 
impazzite senza correre alcun 
pericolo.

Mago Smith
& l’Inventafeste
Cell.335 5897249
tel/fax 0125-932590
Sito: www.inventafeste.it
e-mail:info@inventafeste.it

Mario Zintilini  ritorna
in Consiglio Regionale 

In ogni tipo di festa
UN PO’ DI MAGIA 

Mago
Smith
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La pro loco di Banchette (TO) ripropone 
vacanze-studio dedicate al mondo dell’ar-
cheologia in quel tratto di costa ionica dove 
una delle più belle spiagge della Calabria ci 
può regalare momenti indimenticabili.

A differenza degli anni passati, quest’an-
no il “campo” sarà posto a Sellia Marina 
(CZ) in quanto, a seguito di scavi per la con-
dotta del gas, sono venuti alla luce delle ci-
sterne romane, una necropoli altomedie-
vale, due fornaci romane. I dati �no-
ra in nostro possesso ci portano 
a considerare la possibilità che 
l’area fosse abitata almeno dal 
V sec. a.C.. Nel periodo bret-
tio (IV-III sec. a.C.) forse vi 
fu impiantata una fattoria con 
annessa fornace su cui, dopo un 
periodo di abbandono documenta-
to da uno strato di limo sterile, intor-
no alla metà-�ne del II sec. a.C. nacque una 
vasta area produttiva con una o più fornaci 
che, sfruttando probabilmente le vene di ar-
gilla presenti in zona, producevano a livello 
“industriale” soprattutto anfore Dressel 1 e 
forse 21-22. La frequentazione di epoca ro-
mana sembra continuare �no al II - III sec 
d.C. come testimonia la sigillata africana rin-
venuta nei livelli di calpestio. Dopo uno iato 
di circa tre secoli in un’area a circa 400 metri 
dal sito brettio-romano si impiantò una ne-
cropoli altomedievale riferibile ad un ignoto 
villaggio limitrofo. Pertanto, in accordo con 

la Sovrintendenza ai beni culturali della Ca-
labria, si è deciso di sospendere gli scavi di 
Cropani e trasferirsi a Sellia Marina, sempre 
sul mare Ionio e a pochi chilometri di distan-
za da Cropani.

 L’invito è esteso anche ai non più giovani 
che hanno voglia di trascorrere delle vacanze 
diverse in un luogo con un mare incantevole 
e con un territorio tutto da scoprire.

Il programma prevede un soggiorno 
di due settimane: il primo turno va 

dal 2 luglio al 15 luglio, il secon-
do dal 16 luglio al 29 luglio, il 
terzo dal 30 luglio al 12 ago-
sto. Il costo del soggiorno è di 
euro 350,00 e comprende: vit-
to, alloggio, viaggio da e per 

l´aeroporto e/o stazione ferro-
viaria. 

La giornata tipo prevede: la mattina 
lezione di scavo teorico-pratico sul campo,  
pomeriggio al mare. Il sabato o la domenica 
visita a siti archeologici della zona.

Alla �ne del corso verrà rilasciato un at-
testato di frequenza valido come “bonus” per 
gli studi di archeologia. 

Per informazioni più dettagliate ci si può 
rivolgere al direttore dei corsi Sig. Tonino 
Gualtieri, cell: 348 58 48 763 - 329 62 78 
950, oppure alla Pro Loco di Banchette  fa-
cendo riferimento al Sig. Francesco Iemmel-
lo. Cell: 339/ 5878158, e-mail: Francesco.
iemmello@.it.

Il Turismo dei Sogni:
armonizzare la difesa
dell’ambiente
con lo sviluppo
ed il progresso

In base al progetto “Aperto per ferie” ed alla sinergia tra 
UNPLI, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, gli Enti 
e gli operatori locali interessati, sono stati selezionati 20 borghi 
italiani, tutti ricchi di storia, di tradizioni peculiari, di cultura e di 
tipicità, ma tutti accomunati dal rischio di spopolamento. Grazie 
alle risorse stanziate per il Fondo Nazionale per le associazioni di 
promozione sociale di cui alla legge 383/2000 è stato possibile in-
traprendere una serie di azioni positive per la valorizzazione del-
le loro risorse. Obiettivo: contrastare lo spopolamento ed offrire 
nuove opportunità economiche e di lavoro attraverso una migliore 
presa di coscienza delle grandi risorse del territorio, migliorando i 
servizi e l’offerta turistica attraverso una campagna volta a rende-
re più visibili e perciò più attrattivi questi luoghi verso la moltitu-
dine di turisti che ogni anno emigra all’estero perché non conosce 
la ricchezza del nostro Paese.

Rassa Valsesia, un paesino montano della Provincia di Vercel-
li, è stato nel corso del 2005 inserito tra i 20 borghi di Aperto per 
ferie. 

Per il 2006 è stato individuato Ottiglio  in Provincia di Alessan-
dria ed inserito  nel progetto di valorizzazione che continua la sua 
opera su altre 20 piccole realtà del nostro bel paese. 

Ottiglio e la “Nuova Pro Loco Ottigliese”

Il futuro nel passato: Pro Loco e Archeologia

Una proposta per un giorno di festa 

SPETTACOLO PIROTECNICO 

CON MUSICA E MILLE COLORI
La ditta u .BISONE  sas si ripropone alle Pro Loco  del Piemonte ed è lieta di presentare spettacoli 

pirotecnici personalizzati per ogni tipo di  manifestazione: un evento sportivo o una festa patronale, 
matrimonio o compleanno. Non dimentichiamo poi  s�late di moda, inaugurazioni, feste aziendali, 
lauree e sin dove la fantasia crea.  Fuochi pirotecnici che dipingono il cielo a tempo di musica o co-
lorano specchi d’acqua di mille luci.  Queste  le  peculiarità di un’azienda che opera con moderni ed 
ef�cienti mezzi tecnici costruiti appositamente per l’incolumità sia degli operatori che della clientela.  
La sicurezza è un aspetto primario per questi spettacoli.

L’azienda garantisce sopralluoghi gratuiti, permessi ed assicurazioni. 
Che dire degli spettacoli? Bisogna esserci. 
Possiamo citare alcune delle Pro Loco che hanno programmato in passato, festa nella festa, uno 

spettacolo mozza�ato e coinvolgente : da  Sommariva Perno a Vezza d’Alba (CN), da Gaglianico (BI) 
a Oviglio (AL), per un  totale di  centoquattro con  ultima in ordine di tempo Ghemme (NO)..  

Ma cosa c’è prima dello spettacolo?  L’allestimento avviene nel pomeriggio dalle 14 alle 15: con-
cordando con gli organizzatori, siete tutti invitati , grandi e piccini, ad assistere alle operazioni di pre-
parazione per capire meglio questo mondo fantastico di luci e suoni.

U.Bisone – Via Oropa, 1 – 10015 Ivrea (TO) - Tel. – Fax 0125 616196 - Sito Internet: www.
bisone.it - E-mail:bisone@bisone#rework.com

Per le Pro Loco associate UNPLI che contatteranno la ditta BISONE entro giugno 2006 verrà pra-
ticato uno sconto del 20% per ogni tipo di spettacolo pirotecnico effettuato nell’arco dell’anno 2006. 
A chi ne farà richiesta sarà inviato un CD con �lmati di spettacoli sia normali che musicali ,

Per una programmazione attenta: il tempo necessario per ottenere i vari permessi è di 60 giorni.

La prima documentazione riguardante Ottiglio risale ad un do-
cumento del 1164, dove il paese viene citato tra le terre che l’Im-
peratore Federico I° concede al Marchese del Monferrato. Il pae-
se, di là delle annotazioni storiche, resta un luogo incantevole per 
la sua caratteristica morfologia, abbarbicato com’è su una collina 
e circondato dal verde dei boschi e dei vigneti. Molti, attratti dal-
le sue case in tufo e dal paesaggio, vi fanno visita, trovando anche 
altro da scoprire.

Le chiese Parrocchiali: quella di San Germano, nella parte al-
ta del paese e, più in basso, quella di Sant’Eusebio, la Chiesa di 
Madonna dei Monti e quella di San Francesco, sita nella frazio-
ne di Moleto.

Chi visita Ottiglio può percorrere il sentiero ecologico, visita-
re la Valle dei Frati, la frazione di Moleto e la Località Prera, dal 
paesaggio incantevole.

Per non parlare del turismo eno-gastronomico, che può solleti-
care i palati più esigenti con una buona scelta tra i piatti tipici della 
cucina monferrina e i vini: Barbera, Grignolino e Cortese. 

In un contesto ambientale così piacevole, non poteva mancare 
la presenza di una Pro Loco sensibile alle esigenze dei suoi con-
cittadini e che sa proporre occasioni di festa e di compartecipazio-
ne. La “Nuova Pro Loco Ottigliese” ha appunto tali caratteristi-
che. Collaborando attivamente con l’Amministrazione Comuna-
le, ha da sempre saputo essere presente sul territorio, proponendo 
iniziative e curando le manifestazioni.  Tra gli eventi che vanno 
ricordati: la “Fiera del Tartufo” , “Jazz, Rose &…altre cose” (nel 
programma di “Riso&Rose”), la Festa Patronale, il Carnevale, la 
“Castagnata”, la passeggiata nella Valle dei Frati in occasione di 
“Camminare il Monferrato”, le gare cino�le a livello nazionale, le 
gare di tiro con l’arco…

Autori di tutto questo sono i membri della Pro Loco, recente-
mente eletti e che mantengono alto lo standard già raggiunto nelle 
precedenti amministrazioni. Li elenchiamo brevemente:

Presidente: Franco Vergnasco
Segretario: Gianpiero Moranino
Tesoriere: Pierangela Martinotti
Consiglieri: Marina Mellana, Massimo Degiovanni, Marco Te-

nebruso, Andrea Piccinelli, Marco Pozzo, Silvano Moranino, Pao-
lo Vergnasco.

A loro e a quanti con loro collaborano attivamente nell’allesti-
mento e realizzazione di tante iniziative, non resta che augurare 
sempre un “Buon lavoro!!”
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Storia, cultura, sapori e tradizioni.

Con una semplice #rma
aiuti tutte le Pro Loco 

Dona il 5 per mille
Al Comitato Regionale

UNPLI Piemonte.

Nella dichiarazione dei redditi 2006 è possibile devol-
vere il 5 per mille dell’IRPEF 

E’ facile e non costa nulla.
Nell’apposito spazio non si dovrà indicare il nome 

dell’U.N.P.L.I. ma solo il codice �scale del bene�ciario: 
94511910013

I fondi che lo Stato trasferirà saranno utilizzati per pro-
getti di promozione del territorio italiano, delle sue tradi-
zioni storico culturali e di tutela del patrimonio ambien-
tale.

PRO LOCO : ATTENTE
AGLI ADEMPIMENTI FISCALI!

Recentemente una Pro Loco della Provincia di Cuneo è stata 
“beccata “ dall’Agenzia delle Entrate per una veri�ca �scale.

La veri�ca verteva sulla corretta applicazione degli adempi-
menti contabili e compilazione e presentazione delle dovute di-
chiarazioni.

Purtroppo questa Pro loco non aveva provveduto a ottemperare  
a questi adempimenti ed è incorsa in inevitabili sanzioni.

Prendo l’occasione di questa spiacevole situazione per ricorda-
re a tutte le Pro loco quelli che sono gli adempimenti principali in 
tema di �sco, soprattutto in prossimità della scadenza della dichia-
razione dei redditi 2006.

Le Pro loco che svolgono attività commerciali come pubblici-
tà, somministrazione di alimenti e bevande, circoli, manifestazio-
ni musicali con ingressi a pagamento, gestione di �ere commer-
ciali (  vale a dire il 90% ,o forse più , delle attività svolte dalle no-
stre associazioni ) devono dotarsi di partita IVA e provvedere agli 
adempimenti ad essa collegata; in particolare devono:

- liquidare l’IVA trimestralmente 
- presentare il modello unico Enti non commerciali ai �ni dei 

redditi e IRAP
- presentare il modello 770 per i sostituti d’imposta
L’inadempienza a questi basilari adempimenti, sempli�cati 

dalla L. 398/91, comporta il rischio di pesanti e, oserei dire, evita-
bili sanzioni pecuniarie.

Non a caso l’UNPLI da anni cerca di formare i dirigenti Pro 
Loco sulle tematiche �scali, in modo che siano rispettati almeno 
gli adempimenti principali.

Per quest’anno, all’avvicinarsi della prossima dichiarazione 
dei redditi 2006, invitiamo le Pro Loco a veri�care la propria si-
tuazione �scale contattando i nostri referenti, che sapranno fornire 
le giuste consulenze e, previo appuntamento concordato , provve-
deranno all’assistenza �scale vera e propria con la compilazione e 
l’invio telematico del modello unico. 

Gli esperti da contattare sono:
MARIA LUISA D’ADDIO - TORINO - 335 8094170
MARISA ROSTAGNO - PINEROLO - 335 6277836
IVANA LANZA - BIELLA - 348 1521284
DEGIOVANNI GIULIANO - CUNEO - 339 5738083
NORBIATO ELEONORA - ALESSANDRIA - 339 9295777

CALENDARIO
SCADENZE FISCALI

VERSAMENTI
TRIMESTRALI IVA

16 maggio: 1° trimestre cod. 
versamento 6031
16 agosto: 2° trimestre cod. 
versamento 6032

DENUNCIA REDDITI
MODELLO UNICO

(ai �ni IRES e IRAP)
Pagamento 1° acconto e saldo: 
entro il 20 giugno senza alcuna 
maggiorazione. Entro il 20 lu-
glio con la maggiorazione del-
lo 0,40%

VERSAMENTO RITENUTE
SU PRESTAZIONI DI

LAVORO E SU PRESTAZIONI
DI PROFESSIONISTI

(notai, commercialisti):
entro il 16 del mese successivo 
il pagamento

LA DESTINAZIONE
DEL 5 PER MILLE

UN’OPPORTUNITA’
PER L’UNPLI

La legge �nanziaria 2005 ha 
introdotto in via sperimentale e 
provvisoria la possibilità,in base 
ad una scelta espressa dal con-
tribuente di destinare una quota 
pari al 5 per mille dell’IRPEF a 
determinate associazioni o enti, 
con modalità analoghe a quelle 
previste per l’8 per mille.

In particolare è previsto che 
detta quota sia destinata al so-
stegno ed al �nanziamento di:
- volontariato e onlus
- ricerca scienti�ca
- ricerca sanitaria
- attività sociali svolte nel co-

mune di residenza
Fra le associazioni di vo-

lontariato sono inserite anche 
le associazioni di promozione 
sociale iscritte nel registro na-
zionale, regionale ai sensi del-
l’art 7 della legge 383/2000.

In queste associazioni è in-
serita anche l’Unpli Regionale 
che è già regolarmente iscritta 
nel registro delle associazioni 
di promozione sociale e che ha 
richiesto la possibilità di esse-
re inserita nell’elenco dei pos-
sibili destinatari della quota del 
5 per mille. In occasione della 
prossima dichiarazione 2006 
per i redditi 2005 sarà possibi-
le quindi destinare la quota del 
5 per mille anche all’ Unpli Re-
gionale.

La destinazione puo’ esse-
re fatta apponendo propria �r-
ma nell’apposito quadro previ-
sto sui modelli della dichiara-
zione dei redditi e precisamente 
sul modello 730-1bis sulla se-
zione PF del modello unico e 
sulla scheda per la scelta della 
destinazione del 5 per mille sul 
modello cud indicando nell’ap-
posito spazio il codice �scale 
dell’Unpli Regionale (come da 
esempio allegato alla presente)

IL CODICE FISCALE
DA INDICARE È 

94511910013
Questa opportunità (che è 

una scelta libera di ognuno) 
potrebbe garantire un ulteriore 
contributo al nostro Comitato 
per migliorare i servizi offerti 
alle Pro Loco.

Documento Programmatico sulla Sicurezza
(D.P.S.)

Il D.Lgs. 196/2003 prevede che entro il 31 marzo di ogni anno 
sia redatto/aggiornato il Documento  Programmatico sulla Sicurez-
za – DPS - La nuova normativa sulla Privacy è rivolta a chiunque 
tratti dati personali relativi a persone �siche, persone giuridiche  en-
ti o associazioni. Il D.P.S. è un documento che deve contenere in-
formazioni riguardo:
- l’elenco dei trattamenti dei dati personali
- la distribuzione di compiti e responsabilità di chi utilizza le strut-

ture (elaboratori – PC)
- l’analisi dei rischi di tali dati (divulgazione, perdita, danneggia-

mento, utilizzo improprio) e le misure adottate per evitarli.
Deve essere redatto da tutti coloro che trattano dati sensibili  con 

l’impiego di elaboratori elettronici.
I dati sensibili sono dati  personali idonei a rivelare l’origine raz-

ziale ed etnica, le convinzioni religiose, �loso�che o di altro genere, 
l’adesione a partiti, associazioni e organizzazioni di caratteri religio-
si, ai sindacati, nonché lo stato di salute o la vita sessuale. Questo do-
cumento sembra (per la prevalente interpretazione) obbligatorio solo 
se si trattano dati sensibili con strumenti informatici, per cui non sa-
rebbe necessario almeno per la maggior parte delle pro loco. Poiché 
è però comunque necessario mettere in atto le “misure minime di si-
curezza”  si è ritenuto predisporre un DPS  che le contenga. Resterà 
senza dubbio un poco più dif�cile compilare gli allegati tecnici se si 
usano pc, ma con l’aiuto dell’ “esperto” in pro loco o di chi ha instal-
lato i pc, crediamo sia possibile riempire anche quelle schede. 

Secondo numerose interpretazioni non è necessario dare al DPS 
data certa; la regola 26 dell’allegato B) del Codice Privacy prevede 
che il titolare abbia l’obbligo di riferire nella relazione di accompa-
gnamento di ciascun bilancio d’esercizio circa l’avvenuta redazione 
o aggiornamento del DPS quando  sia obbligatorio in misura mini-
ma o sia stato comunque adottato. Pubblichiamo una bozza  del do-
cumento Programmatico sulla Sicurezza.

Bozza di DPS - Documento Programmatico sulla Sicurezza
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 comma 1 lettera g) del Decre-
to Legislativo N. 196 del 30 giugno 2003, e del disciplinare tecnico 
allegato al medesimo decreto, si redige il seguente documento pro-
grammatico della sicurezza dei dati.

Titolare del trattamento
Cognome  ..................................  Nome  ..........................................
Codice Fiscale  ..................... Attività Esercitata  .............................
Associazione Pro Loco di  ...................Indirizzo  ............................

Nomina del responsabile del trattamento 
Il titolare individua nella sua stessa persona il responsabile del tratta-
mento; questi avrà il compito di controllare sul corretto comportamen-
to delle persone che frequentano locali ed uf�ci dell’associazione.

Documentazione in deposito
Per l’attività svolta di redazione della contabilità e di elencazione 
degli associati, il titolare del trattamento detiene presso l’indirizzo 
sopra evidenziato i seguenti dati:
a) Fatture e corrispondenza con i propri fornitori, con indicazioni sul-

le stesse dei dati �scali e civilistici obbligatori volti ad individuare i 
soggetti fra i quali è intercorso un rapporto giuridico economico.

b) Estratti conto bancari o postali e relativa documentazione colle-
gata, quali le matrici di assegni, le ricevute di deposito valori, le 
ricevute di pagamento o incasso

c) Polizze di assicurazioni relative a rischi dell’associazione
d) dichiarazioni �scali obbligatorie, nelle quali sono indicati i dati 

anagra�ci  dei percipienti redditi o retribuzioni.
e) Copie di atti di proprietà, costitutivi e di modi�ca  dell’Associa-

zione e  verbali di assemblee.
f) Modelli di pagamento di imposte e contributi
g) Elenco associati 

Conservazione della documentazione
La documentazione sopradescritta viene conservata presso la sede 
dell’Associazione con modalità cartacea mediante archiviazione in 
cartelle personali contenuta in armadi dotati di chiusura a chiave. 
Inoltre i dati contabili e dichiarativi sono contenuti su supporti in-
formatici su N.          PC

Salvataggio e ripristino degli archivi
Per garantire la conservazione dei dati inseriti su supporti informa-
tici, il Pc è dotato di sistema di salvataggio degli archivi tramite ma-
sterizzazione su Cd /copie su $oppy ed i salvataggi vengono effet-
tuati con periodicità settimanale/mensile.
Detti supporti di salvataggio vengono conservati: 1 copia in arma-
dio ignifugo chiuso a chiave

Altre misure di protezione
La tutela dei rischi esterni ed interni avviene nel seguente modo:
a) per quanto concerne la possibilità di accesso da parte di virus in-

formatici, il Pc è dotato di sistema antivirus, aggiornato con pe-
riodicità settimanale

b) L’accesso agli uf�ci è protetto con serratura e da �nestre dotate 
di grate/tapparelle/ante

Il presente documento di rilevazione del rischio, redatto ai sensi 
del D. Lgs 196/2003 relativo al disciplinare tecnico è aggiornato al 
31/3/200. Firmato  Il titolare e responsabile del trattamento
Tutta la documentazione predisposta è reperibile sul sito www.
unplipiemonte.it.                                                          Ivana Lanza
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Industriale della pietra, 
Carlo Comba era entrato nel-
la Pro Loco Barge nel lon-
tano1977. E non ne era più 
uscito. Negli Anni ‘80, per un 
biennio,  aveva anche ricoper-
to la carica di vice presidente; 
ma la sua “carriera”  inizia nel 
1993, quando, neo pensiona-
to, può “lavorare” in Pro Loco 
praticamente a tempo pieno. 
Gli viene af�dato il compito 
più gravoso: segretario-teso-
riere. E Carlo vi si dedica ani-
ma e corpo, con serietà, preci-
sione, entusiasmo. 

E’ sempre presente dove e 
quando viene richiesto il suo 
contributo: alle riunioni del-
la sua Pro Loco (c’era anche 
venerdì 17 febbraio, tre gior-
ni prima della morte), a quelle 
di bacino (l’ultima volta lune-
dì 30 gennaio), a quelle pro-
vinciali; era stato delegato al-
l’Assemblea Nazionale Unpli 

di Siderno nel 2003; l’anno 
scorso,  per i 20 anni del Co-
mitato Regionale Unpli del 
Piemonte, aveva s�lato a Ca-
vour  portando con orgoglio 
il gagliardetto della Pro Loco 
Barge.

«In Carlo ho sempre tro-
vato un supporto validissimo 
-  ricorda l’attuale  presidente 
Adriano Luciano -.  Aveva una 
grande esperienza e la mette-
va a disposizione di tutti. Sug-
geriva e collaborava fornendo 
indicazioni preziose, ma pre-
feriva lavorare dietro le quin-
te, senza mai apparire. Senza 
di lui sarà dura».

La Pro Loco Barge - che 
proprio lo scorso 19 febbraio 
ha festeggiato i suoi 30 anni di 
attività - proporrà al Comitato 
provinciale e regionale Unpli 
di segnalare Carlo Comba co-
me “uomo Pro Loco Doc”.

Aldo Raviolo

Il 31 marzo u.s. è scaduto 
il termine per la presentazione 
da parte delle nostre Pro Loco 
della richiesta di ammissione 
al SCN per l’anno 2007/2008. 
Parliamo già dell’anno 2007: 
questo è un passaggio fonda-
mentale in questo particola-
re settore: si lavora e si pro-
gramma con largo anticipo ri-
spetto ai periodi di attuazione; 
non presentare una domanda 
nei tempi giusti comporta ri-
manere al palo per un anno e 
perdere opportunità importan-
tissime per lo sviluppo delle 
nostre organizzazioni.

E’ un impegno notevole 
stare al passo, ma chi segue le 
indicazioni dell’UNPLI e col-
labora nei tempi ottiene sicu-
ramente risultati di altissimo 
livello. 

Ora siamo di fronte ad una 
nuova scadenza: entro il pros-
simo 31 maggio le Pro Loco 
accreditate e che hanno invia-
to istanza possono presentare 
il progetto per la valorizzazio-
ne del loro  territorio.  I pro-
getti dovranno essere redat-
ti su base provinciale o addi-
rittura regionale, accorpando 
le Pro Loco aderenti, indivi-
duando una Pro Loco capo-
�la. Riuscire ad elaborare un 
progetto unico che possa com-

prendere le Pro Loco piemon-
tesi ci porterebbe ad una mag-
giore visibilità e quali�ca-
zione sia a livello locale che 
a livello nazionale in sede di 
approvazione. L’UNPLI Pie-
monte sta lavorando in questa 
direzione.

Compito di ogni  Pro Lo-
co in questo momento è indi-
viduare gli Operatori Locali di 
Progetto, i Tutor, impengarsi 
per stipulare protocolli d’inte-
sa con enti locali, istituti sco-
lastici, associazioni culturali, 
organizzazioni che possano 
collaborare in corso d’anno al 
progetto.

Ogni informazione utile sa-
rà comunicata alle singole Pro 
Loco interessate dall’UNPLI 
Piemonte. Saranno organizza-
te a breve giornate di forma-
zione ed incontro per appro-
fondire iter e tematiche.

Sollecitiamo ancora una 
volta programmazione, pun-
tualità, rispetto delle scaden-
ze: non troviamoci imprepara-
ti nell’imminenza del termine: 
molto spesso siamo a rincorre-
re presidenti di Pro Loco  che 
si “dimenticano”. Aiutateci ad 
aiutarvi perché come sempre 
l’unione fa la forza. 

Alfredo Imazio
Responsabile Regionale

Uomini di Pro Loco che scompaiono

Carlo Comba, il “segretario”
Da 29 anni in Pro Loco Barge, è mancato improvvisamente lo scorso 20 febbraio

Accordo tra Pro Loco alessandrine e provincia

“IN FESTA
CON L’AMBIENTE”
Raccolta differenziata di lattine, plastica, carta, ecc.

Si sono conclusi nella pri-
ma settimana di maggio gli in-
contri in provincia di Alessan-
dria, promossi dall’Assesso-
rato all’Ambiente in sinergia 
con l’UNPLI provinciale per 
la sensibilizzazione delle asso-
ciazioni alla raccolta differen-
ziata durante le manifestazioni 
eno-gastronomiche dell’estate 
2006.  Sulla base dell’esperien-
za dell’anno passato, si stanno 
ottimizzando risorse, interven-
ti e monitoraggio delle attività 
che le Pro Loco dovranno svol-
gere nel corso delle manifesta-
zioni. 

L’obiettivo è una maggiore  
sensibilizzazione dei frequen-
tatori a riprodurre il “compor-
tamento virtuoso” nelle proprie 
case, al �ne di applicare le buo-
ne pratiche per svolgere al me-
glio anche tra le mura domesti-
che, quella selezione del “ri�u-
to” mirata a creare una “risor-
sa”. Il concetto che “nulla si 
crea e nulla si distrugge” è più 
che mai attuale. Forse non tut-
ti  sanno che con le bottiglie di 
plastica dell’acqua minerale si  
crea un “�lato” che dà origine 
a “pile” caldissimi o a giochi 
per i nostri bambini.  La carta 
riciclata, se anche ha un colore 
grigiastro e non è di piacevole 
impatto visivo, ha le stesse pro-
prietà della carta bianchissima, 
ma fa risparmiare alberi.

Dagli incontri è emerso che 
ogni Pro Loco si attiva in base 
alle proprie esigenze, ogni ini-
ziativa è lodevole, meritevole 
di rispetto e d’esempio per gli 

altri: il recupero della frazione 
dell’umido ci aiuta a migliora-
re la qualità della terra, una Pro 
Loco l’ha dispersa in un terreno 
del proprio territorio riscopren-
do l’antica arte del “compostag-
gio”; oppure si è costituito al-
l’interno dell’area dedicata alla 
manifestazione un’area ecolo-
gica di raccolta dei ri�uti dove 
i partecipanti conferivano loro 
stessi la lattina o la bottiglietta . 

Un appello alle Pro Loco 
della Provincia di Alessandria:  
diamo prova, aderendo tutti al-
l’iniziativa,  che i nostri statuti 
non sono lettera morta, la tutela 
del territorio fa parte della no-
stra inclinazione naturale ed è 
insita nel  nostro DNA. Il per-
corso di ottimizzazione della 
raccolta differenziata può esse-
re programmato a piccoli passi: 
raccolta di lattine e vetro piut-
tosto che organico, olii alimen-
tari usati, carta e cartone oppu-
re plastica. Si può anche tentare 
una riduzione della produzione 
di ri�uti mediante utilizzo di 
vuoto a rendere, contenitori di 
bevande, posate e piatti riutiliz-
zabili. 

Le possibilità sono in�nite, 
in base alla tipologia della ma-
nifestazione, alla propria logi-
stica ed organizzazione.

La Provincia si è impegnata 
su più fronti: convenzione con 
la ditta fornitrice del materiale 
biodegrabile, fornitura di tova-
gliette-sottopiatto decorate con 
il logo dell’iniziativa,  libretto 
informativo,   locandine e ma-
nifesti, ed in�ne sta valutan-

do la possibilità di erogare un 
piccolo contributo agli aderen-
ti per coprire la differenza di 
prezzo tra materiale plastico e 
materiale biodegrabile usato 
durante le manifestazioni.

Ogni Pro Loco comunichi 
alla propria amministrazione 
comunale l’elenco delle sagre 
per le quali aderisce all’inizia-
tiva, con indicazione delle da-
te af�nché siano contattate per 
tempo le aziende di smaltimen-
to per una buona riuscita del-
l’operazione �nale di raccolta 
e trasporto.

Ricordiamo che chi aderisce 
ha il diritto di esporre nei pro-
pri manifesti il logo “riciclo” la 
“R” arcobaleno, simbolo del-
l’iniziativa che potete trovare 
sul sito www.provincia.ales-
sandria.it.  Non scordiamoci di 
inserirlo: ci quali�ca, è il mar-
chio di qualità delle nostre sa-
gre e fa la differenza. 

L’impegno è notevole e la 
grati�cazione, per noi Pro Lo-
co, non sta nel ricevere un atte-
stato o un premio, ma aver con-
tribuito alla salvaguardia del 
nostro ambiente per consegnar-
lo a chi viene dopo di noi nelle 
migliori condizioni.

Egidio Rivalta
Presidente Comitato 

Unpli Alessandria

Potete comunicare la vostra  
adesione direttamente all’As-
sessorato Tutela e Valorizzazio-
ne Ambientale della Provincia 
di Alessandria -Dott.ssa Barba-
ra Saia tel. 0131- 304504
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Riteniamo opportuno uscire sul nostro orga-
no di stampa con un articolo relativo ai Circo-
li gestiti dalle Pro Loco associate per puntua-
lizzare e rimarcare quelle che sono le regole e 
normative a cui bisogna attenersi per una cor-
retta gestione, in funzione anche del fatto che 
sono in aumento il numero dei Circoli che ven-
gono aperti.

 Da una veri�ca di �ne marzo esistono, nel-
la Regione Piemonte, già 34 Circoli con questa 
suddivisione territoriale-provinciale: 

ALESSANDRIA N.  17
ASTI N. 5
BIELLA N. 2
CUNEO N. 2
TORINO N. 6
VERCELLI N. 2

Gli aspetti fondamentali e indispensabili per 
una corretta gestione, si possono suddividere in 
due generi, uno di carattere prettamente pratico 
e funzionale, l’altro formale-burocratico.

Nel primo consideriamo:
v฀ le caratteristiche dei locali sotto l'aspetto 

igienico-sanitario, in conformità alle norme 
edilizie e ai criteri di sicurezza, richieden-
do, se non la si possiede, l'Autorizzazione 
Sanitaria alle competenti A.S.L. di appar-
tenenza. Secondo la normativa regionale 
(D.P.G.R. del 21/07/2003 n. 9/R), in funzio-
ne dei prodotti che si andranno a sommini-
strare, bisogna attenersi a precise indicazio-
ni stabilite dalle leggi vigenti che vanno a 
toccare le caratteristiche pratiche dei locali 
(spazi, aperture esterne ed interne, attrezza-
ture della cucina se necessaria o comunque 
dei locali accessori all’attività, ecc. ..);

v฀ altro aspetto da non dimenticare e collega-
to con il punto precedente è quello previsto 
dal D.Lgs. 28/05/1997 n. 155 (HACCP) do-
ve viene attuata la redazione del piano di au-
tocontrollo per questo genere di attività che, 
a differenza di quello che si deve preparare 
in riferimento alle nostre sagre occasiona-
li, qui prende in considerazione un’attività 
continuativa;

v฀ il Circolo non deve avere accesso diretto da 
strade, piazze o altri luoghi pubblici; non si 
possono apporre all'esterno dei locali inse-
gne, targhe o altre indicazioni che pubbli-
cizzino l'attività di somministrazione che si 
svolge all'interno;

v฀ la necessità di avere all’interno dello stesso, a 
disposizione degli organi di controllo, l’elen-
co degli associati per le veri�che del caso;

v฀ la possibilità di collocare all’interno del Cir-
colo apparecchi automatici o semiautomati-
ci di gioco, di juke-box, televisivi e radiofo-
nici con la presentazione al Comune di ap-
posita Denuncia di Inizio Attività se vengo-
no installati all’interno dei locali dove viene 
svolta la somministrazione, mentre se questi 
vengono posti in apposite sale ben distinte 
da quelle indicate precedentemente non ne-
cessita neanche questa comunicazione nei 
confronti dell’Amministrazione. 

Gli altri punti che consideriamo più “buro-
cratici” prendono in considerazione l’aspetto 
formale e di gestione:
• una particolare attenzione deve essere rivol-

ta al contenuto degli statuti delle Pro Loco 
coinvolte, poiché deve espressamente essere 
indicata l'assenza di �nalità di lucro per evi-
tare interpretazioni e comportamenti elusivi 
e/o di mancanza di trasparenza, con anche 
l’inserimento di quanto segue:

 - Ai sensi dell’art. 111, commi 3, 4 bis e 4 
quinquies del Testo Unico delle Imposte 
sul Reddito, con la costituzione del Circo-
lo Pro Loco-UNPLI di ………. l’attività 
di somministrazione di alimenti e bevan-

de effettuata presso la Sede in cui si svol-
ge l’attività istituzionale è rivolta esclusi-
vamente ai soci iscritti, né potrà essere di 
natura commerciale.

 - Nel Circolo Pro Loco-UNPLI di ……… 
per consentire la somministrandone di ali-
menti e bevande ai soci dovranno seguirsi 
le seguenti disposizioni:

  a)  Divieto di distribuire anche in modo 
indiretto utili o avanzi di gestione non-
ché fondi, riserve o capitale durante la 
vita dell’associazione, salvo che la de-
stinazione o la distribuzione non siano 
imposte dalla legge;

  b)  Obbligo di devolvere il patrimonio del-
l’ente in caso di suo scioglimento per 
qualunque causa ad altra associazione 
con �nalità analoghe o ai �ni di pub-
blica utilità, sentito l’organismo di con-
trollo di cui all’art. 3, comma 190, della 
legge 23 Dicembre 1996, n° 662, e sal-
vo destinazione imposta dalla legge;

  c) Disciplina uniforme del rapporto as-
sociativo e delle modalità associative 
volte a garantire l’effettività del rap-
porto medesimo, escludendo espressa-
mente la temporaneità della partecipa-
zione alla vita associativa e prevedendo 
per gli associati o partecipanti maggio-
ri d’età il diritto di voto per l’approva-
zione e le modi�cazioni dello Statuto e 
dei regolamenti e per la nomina degli 
organi direttivi dell’Associazione;

  d) Obbligo di redigere e approvare an-
nualmente un rendiconto economico e 
�nanziario secondo le disposizioni sta-
tutarie;

  e) Eleggibilità libera degli organi ammini-
strativi, principio del voto singolo di cui 
all’art. 2532, secondo comma, del Codi-
ce civile, sovranità dell’Assemblea dei 
Soci, associati o partecipanti e i criteri di 
loro ammissione ed esclusione, criteri ed 
idonee forme di pubblicità delle convo-
cazioni assembleari, delle relative deli-
berazioni, dei relativi bilanci o rendicon-
ti; è ammesso il voto per corrispondenza 
per le associazioni il cui atto costitutivo, 
anteriore al 1° gennaio 1977, preveda ta-
le modalità di voto ai sensi dell’art. 2532, 
ultimo comma, del codice civile e sem-
preché le stesse abbiano rilevanza a livel-
lo nazionale e siano prive di organizza-
zione a livello locale;

  f) Intrasmissibilità della quota o contri-
buto associativo, ad eccezione dei tra-
sferimenti a causa di morte e non riva-
lutabilità della stessa.

• Altro importantissimo punto che richie-
de particolare attenzione (visto che dall’ot-
tobre 2005 ad oggi, già tre Sentenze della 
Cassazione, e più precisamente la n. 19840 
e 19843 del 2005 e n. 612 del 2006, hanno 
toccato in materia di I.V.A. e di Imposta sui 
redditi l’attività svolta dai Circoli in gene-
rale (tra cui rientrano anche quelli delle Pro 
Loco) è quello relativo alla determinazione 
del costo dei prodotti e/o servizi che vengo-
no proposti ai soci fruitori del circolo, per 
cui bisogna considerare un ricarico com-
prensivo del costo di acquisto e di quelle al-
tre voci che possono essere coerentemente 
considerate imputabili alla gestione mede-
sima, e quindi con costi ai fruitori (i soci), 
decisamente inferiori a quelli normalmente 
applicati dai servizi pubblici tradizionali, al 
$ne di non ricadere in attività svolta a $ni 
commerciali e di conseguenza assoggettan-
dola all’imponibilità IRES. 

Sergio Poggio
Referente Settore Circoli

Il Comitato provinciale UNPLI di Torino con il patrocinio e 
il sostegno dell’ Assessorato al Turismo della Provincia di Tori-
no, assessore Bugnano, ha in programma l’organizzazione della 
1° edizione della sagra “ PRO LOCO in FESTA”.

La manifestazione che si svolgerà a Torino il 14/15 ottobre ai 
Giardini Reali, vuole essere una kermesse di tutte le Pro Loco 
della Provincia di Torino, che attualmente sono circa 260,.

Traendo lo spunto dai colori del logo UNPLI (quelli dell’ar-
cobaleno), vogliamo identi�care le attività che le  Pro Loco pro-
muoveranno  nei seguenti settori collegati appunto ai colori del-
l’UNPLI:
v฀ Blu = Cultura (Libri, pubblicazioni, storia....)
v฀ Verde = Tradizioni (Mostre, costumi, artigianato,
    arte....)
v฀ Rosso = Spettacolo (Bande, gruppi folkloristici,
    costumi tipici, gruppi storici....)
v฀ Giallo = Enogastronomia (Prodotti tipici, o con tipicità
    da degustare e promuovere ).

E’ stato redat-
to un regolamen-
to con le schede 
di partecipazio-
ne e tutte le Pro 
Loco che vorran-
no essere presen-
ti a questo evento 
dovranno compi-
larle e inviarle al-
l’UNPLI, speci-
�cando il settore 
di adesione.

Le Pro Loco 
potranno parte-
cipare singolar-
mente o consor-
ziate con altre al-
tre Pro Loco per 
entità territoriali, 
in modo da pro-
muovere il terri-
torio con le pro-
prie tipicità.

Da alcuni 
mesi il Comita-
to provinciale 
UNPLI di Torino 
al completo sta 

lavorando in sintonia con l’assessore al Turismo della Provin-
cia di Torino Bugnano e il suo staff alla realizzazione di questo 
progetto, che speriamo sia nelle aspettative delle Pro Loco del-
la Provincia.

Molti sono i punti ancora da de�nire perchè molto dipende-
rà dal numero di adesioni e dai programmi che vorranno porta-
re le Pro Loco.

 Ci aspettiamo collaborazione attiva nell’organizzazione an-
che dalle Pro Loco, perchè non sarebbe pensabile portare a ter-
mine tutte le iniziative col solo lavoro del direttivo del Comitato 
provinciale UNPLI. Si terranno riunioni con le varie Pro Loco 
in modo da de�nire le varie necessità.

Questa è una grande scommessa, perchè è la prima ma-
nifestazione organizzata congiuntamente  tra Provincia di 
Torino e UNPLI. Con questo evento si vogliono portare 
nei Giardini di Palazzo Reale le tradizioni e le varie ini-
ziative che tutte le Pro Loco promuovono nei loro paesi. 
Penso che l’esperienza avuta in occasione delle Olimpiadi 
abbia evidenziato la grande professionalità delle Pro Loco 
e il grande interesse e partecipazione di pubblico ai vari 
eventi organizzati dalle Pro Loco; mi aspetto, quindi, an-
che per questa iniziativa notevole entusiasmo e collabo-
razione.

Sergio Pocchiola

A livello regionale sono già 34

CIRCOLI PRO LOCO U.N.P.L.I.:
norme per una corretta gestione

Il 14/15 ottobre ai Giardini Reali

A Torino

“Pro Loco in Festa”
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Bosco Marengo - Alessandria
L’analisi dei questionari inviati alle Pro Loco del Piemonte ha eviden-

ziato una forte realtà femminile all’interno delle nostre compagini.
Vogliamo portare a conoscenza che le pari opportunità uomo-donna 

nelle nostre organizzazioni sono di fatto realizzate senza necessità di ri-
servare quote rosa e così domenica  21 maggio 2006 a Bosco Marengo,  
siete tutti invitati  perché parleremo di Pro Loco Donna.

Saranno otto momenti dedicati alle otto province piemontesi da rap-
presentanti femminili e non  che hanno ideato itinerari turistici alterna-
tivi lontani dai circuiti tradizionali del turismo delle grandi città cultu-
rali.

Il nostro Piemonte ha peculiarità che le recenti Olimpiadi hanno svela-
to al mondo e che noi uomini e donne di Pro Loco, che da anni viviamo i 
nostri territori, conosciamo molto bene. 

Ci saranno autorità, personaggi del mondo del volontariato e dello 
spettacolo piemontese.

Desideriamo passare una giornata in simpatia ed amicizia con tutti i 
rappresentanti delle Pro Loco piemontesi che vorranno partecipare.

Vi aspettiamo tutti!!
Bruno Verri

Vice Presidente Vicario

Itinera
ri

turisti
ci

del P
iemonte

a cura di:

Pro Loco Donna

Pro Loco
Donna21 maggio 2006

Si ringrazia per la collaborazione:
La Regione Piemonte • La Provincia di Alessandria • Il Comune di Bosco Marengo • Il Comitato Pro Loco Donna

I Consiglieri regionali e provinciali UNPLI Piemonte
Le Pro loco di: Arzello, Capriata D’Orba, Carbonara Scrivia, Carezzano e Grognardo, Bosco Marengo
Associazione Amici di Santa Croce • La Cantina Sociale di Tortona • La Ditta Manuelli di Castelferro

Programma
Ore 8,30:  Accoglienza ed accredito dei partecipanti

Ore 9,30: Saluto del VicePresidente Vicario UNPLI Piemonte Bruno Verri
 Saluto del Presidente Provinciale UNPLI Alessandria Egidio Rivalta

Ore 9,45: Presentazione di Pro Loco Donna. Indagine sulle Pro Loco Piemontesi al femminile
 Eleonora Norbiato – Consigliere Regionale UNPLI
 Intervento di Angela Lamborizio – Sindaco di Bosco Marengo

Ore 10,00: Itinerari turistici per il Piemonte
 Asti e dintorni:
       Luisella Braghero – Presidente Provinciale UNPLI Asti 
       Mariangela Cotto – Madrina delle Pro Loco Piemontesi
 Biella: perché visitare il biellese?
       Ivana Lanza – Presidente Provinciale UNPLI Biella 
       Bernardina Tavella -  Consigliere Nazionale UNPLI
 Cuneo: terme, sentieri e religiosità
       Marisa Rostagno – Presidente Pro Loco Bagni di Vinadio

       Simona Robaldo - Segretaria Pro Loco di Vicoforte
       Giuliano Degiovanni – Presidente Provinciale UNPLI Cuneo
 Novara: arte, natura, terra e storia
       Jole Fioramonti – Presidente Pro Loco Ghemme
       Alfredo Imazio – Presidente Provinciale UNPLI Novara
 Torino: da Piossasco a... 
       Maria Luisa D’Addio – Revisore Conti UNPLI Piemonte
       Rita Porta – Presidente Pro Loco Piossasco
       Dina Coero: la mia vita nel volontariato
 Vercelli: riso, …
 Verbano-Cusio-Ossola: un lago per amico
       Adriana Gagliardi – Presidente Provinciale UNPLI VCO
       Riccardo Milan – Presidente Pro Loco Omega
 Alessandria: Basso Piemonte, Alto Monferrato
       Luciana Viola – Consigliere Provinciale UNPLI Alessandria

Complesso Monumentale
di Santa Croce


